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di NINO GRASSO

    ultimo regalo
ai petrolieri,
ed in partico-
lare ad Eni in

Val D’Agri, fatto tre
giorni prima del voto,
è contenuto in una
delibera approvata
«fuori sacco» dal pre-
sidente Bardi e dagli
assessori Fanelli, La-
tronico, Sileo, Casino
e Galella alle ore 14,30
di ieri l’altro, giovedì,
nell’ambito di una se-
duta di giunta tra le
più “prolifiche” degli
ultimi anni. Ben 51
Dgr varate in limine
mortis della legisla-
tura: quando cioè do-
vrebbero vedere la lu-
ce solo i provvedi-
menti  realmente ur-
genti ed indifferibili.
Non certo le mance
elettorali, benevol-
mente elargite sotto
forma di autorizza-
zioni per l’amplia-
mento di cave esi-
stenti. O di finanzia-
menti di svariati mi-
lioni di euro in favore
di questa o quell’im-
presa locale, più o
meno “amica”. Com-
presi gli incentivi per
l’assunzione di  (...)

CONTINUA A PAG. 2

L’

Via libera all’impianto di trattamento delle acque di produzione rivenienti dai pozzi 

L’ultimo regalo di Bardi ai petrolieri
Con una delibera “fuori sacco” in extremis, dopo Total accontentata pure Eni
Solo qualche
settimana fa
aveva prorogato
la concessione
Gorgoglione 
in favore della
compagnia
francese

Il Centro olio dell’Eni in Val d’Agri 
e sullo sfondo Viggiano
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Caos Autovelox, la Cassazione mette ordine: 
se l’apparecchio non è omologato le multe 
sono nulle. Trema il Comune di Potenza

L’autovelox alle porte di Potenza lungo la Statale
407 Basentana. A PAGINA 11

Marrese scalda i cuori dei lucani
Piazza flop per Bardi e Meloni

Piazza Don Bosco ieri a Potenza per metà vuota nonostante Meloni,
Salvini e Tajani sul palco con Bardi. A sinistra l’entusiasmo per Marrese

Chiusura della campagna elettorale e pienone in entrambi
i capoluoghi per Marrese: “Noleggeremo un elicottero
per riportare Bardi a Napoli”. Mentre dal centrodestra,
che snobba Matera e a Potenza si ritrova con una piazza
semivuota, soliti slogan e Pittella e Polese “nascosti nel sottopalco”



come mai era acca-
duto prima d’ora,
dai «poteri forti» ro-
mani.

I “favori” che Eni
e Total hanno rice-
vuto nelle ultime set-
timane dalla giunta
Bardi sono un in-
sulto alla dignità
dei lucani e al prin-
cipio di autodeter-
minazione che un
governo regionale,
degno di questo no-
me, dovrebbe garan-
tire ai propri con-
cittadini.

Si faccia caso. Un
paio di settimane fa,

a dieci
giorni di
distanza
dalla vi-
sita di fi-
ne marzo
della pre-
mier Me-
loni in
Basilica-
ta, la To-
tal ha
portato a
casa la
Dgr con

la quale Bardi e i
suoi assessori hanno
prorogato di  cinque
anni la validità della
concessione Gorgo-
glione, in quel di
Tempa Rossa, con
un piano di lavori
che è destinato ad
andare avanti sino
al 2068.

Ieri l’altro, proprio
alla vigilia del co-
mizio di chiusura
della campagna elet-
torale tenuto dalla
presidente del Con-
siglio, in uno ai vice
premier Tajani e Sal-
vini, e ai segretari
nazionali di altri tre
partiti di centrode-
stra, il generale “Si-
gnorsì”, con il suo
stato maggiore as-
sessorile allineato e
coperto, ha appro-
vato, «fuori sacco»,
la Dgr conclusiva
del progetto Blue-
water di Eni in Val
D’Agri.

Ce n’è quanto ba-
sta per ipotizzare
che gli ordini im-
partiti da Roma sia-
no stati eseguiti in
tempi record. Senza
fiatare. Forse temen-
do di non poter ve-
nire incontro ai de-
siderata dei «poteri
forti» all’indomani
del 22 aprile, quando
le urne elettorali po-
trebbero decretare
quel cambio di passo
in Basilicata che più
di qualcuno in Italia
e all’estero sembra
temere con partico-
lare preoccupazio-
ne.

Nino Grasso

zione atti non dettati
da una comprovata
urgenza. E per di
più privi, come in
questo caso, di una
adeguata istruttoria
tecnico-amministra-
tiva da parte dei fun-
zionari in
servizio
presso la
Segrete-
ria di
Giunta.
Atti, ripe-
tiamo,
che puz-
zano di
favoriti-
smo lon-
tano un
miglio, se
solo si
conside-
ra che la
riunione
di Giunta
inizial-
mente
convoca-
ta dal
presiden-
te Bardi
per le ore
14,30 di
mercole-
dì 17 apri-
le è stata
improvvi-
samente
rinviata
di 24 ore, senza al-
cuna apparente giu-
stificazione, a giovedì
18. Vien da pensare
per consentire alle
varie Direzioni ge-
nerali – ed in parti-
colare a quella del-
l’Ambiente, guidata
dall’ing. Roberto Tri-
comi, sempre solle-
cito nel rispondere
ai richiami della Pre-
sidenza – di inserire
all’ultimo momento
il provvedimento
«fuori sacco» parti-
colarmente atteso
dalle compagnie pe-
trolifere. Nel caso di
specie, si tratta di
quello caldeggiato
dalla società “ Eni
Rewind Spa”, per il
rilascio del provve-
dimento autorizza-
torio unico regionale
(Paur) inerente il
progetto denominato
“Impianto di tratta-
mento acque di pro-
duzione” da realiz-
zarsi in località Le
Vigne, nel Comune
di Viggiano. Imma-
giniamo che la cosa
non farà particolar-

Il punto di vista di Nino Grasso

    ultimo regalo
ai petrolieri,
ed in partico-
lare ad Eni in

Val D’Agri, fatto tre
giorni prima del voto,
è contenuto in una
delibera approvata
«fuori sacco» dal pre-
sidente Bardi e dagli
assessori Fanelli, La-
tronico, Sileo, Casino
e Galella alle ore
14,30 di ieri l’altro,
giovedì, nell’ambito
di una seduta di
giunta tra le più
“prolifiche” degli ul-
timi anni. Ben 51
Dgr varate in limine
mortis della legisla-
tura: quando cioè
dovrebbero vedere
la luce solo i prov-
vedimenti  realmente
urgenti ed indiffe-
ribili. Non certo le
mance elettorali, be-
nevolmente elargite
sotto forma di auto-
rizzazioni per l’am-
pliamento di cave
esistenti. O di finan-
ziamenti di svariati
milioni di euro in
favore di questa o
quell’impresa locale,
più o meno “amica”.
Compresi gli incen-
tivi per l’assunzione
di poco più di 250
persone. Per non par-
lare appunto delle
varie istanze appro-
vate in modalità «fuo-
ri sacco», come le 14
varate ieri l’altro,
che ad una lettura
attenta potrebbero
lasciar prefigurare
una sospetta, quanto
indebita ansia di
captatio benevolen-
tiae nei confronti di
alcuni grandi elet-
tori. Tipica del «voto
di scambio».

Ripetiamo: 14 de-
libere di giunta ap-
provate in modalità
“friggi e mangia”, di
cui non c’era men-
zione nell’iniziale or-
dine del giorno di
convocazione della
seduta. E si badi be-
ne: quei tanti «fuori
sacco» sarebbero ap-
parsi spropositati
già in tempi normali.
Figurarsi  in pieno
«periodo bianco»,
quando, per evidenti
ragioni di opportu-
nità, oltre che per
precise disposizioni
legislative, è vietato
portare in approva-

L’

mente piacere alle
associazioni ambien-
taliste, come “Cova
Contro” e “Mediter-
raneo No Triv”, che
da anni si battono
per contrastare que-
sto progetto, meglio
conosciuto con l’acro-
nimo di Bluewater,
da essi ritenuto ri-
schioso per la salute
degli abitanti della
Val D’Agri, e non so-
lo.

Tra l’altro, il prov-
vedimento autoriz-
zatorio unico appro-
vato «fuori sacco»

ieri l’altro può essere
considerato la clas-
sica ciliegina sulla
torta immangiabile
di un impianto di
trattamento dei re-
flui petroliferi pro-
venienti dal Centro
Olio di Viggiano. Un
impianto che Eni
avrebbe voluto rea-
lizzare già una de-
cina di anni fa. E
che, guarda caso, in
barba alla fiera op-
posizione delle co-
munità interessate,
ha ottenuto la “Paur”
alla vigilia del voto

di domani, dopo che
lo scorso 16 marzo
il Dipartimento Am-
biente, guidato dal-
l’assessore Cosimo
Latronico, aveva dato
il via libera all’au-
torizzazione integra-
ta ambientale (Aia).
Un provvedimento,
anche questo, appro-
vato con il medesi-
mo, sospetto tempi-
smo in una delle ul-
time sedute di Giun-
ta presiedute dal ge-
nerale Bardi, nono-
stante siano ancora
pendenti i ricorsi al
Tar contro il primo
giudizio favorevole
di compatibilità am-
bientale, fatti da “Co-
va Contro” e “Medi-
terraneo No Triv”.

Lo abbiamo de-
nunciato più volte,
in queste ultime set-
timane. Ma vale la
pena ripeterlo, a be-
neficio soprattutto
dei tanti elettori in-
decisi. Il cui voto
potrebbe risultare
determinante in una
competizione eletto-
rale condizionata,

L’ultimo regalo ad Eni alla vigilia 
del voto con una delibera 

“fuori sacco” della giunta Bardi
Varata nella seduta di ieri 
l’altro la Dgr non iscritta

all’ordine del giorno con la quale è
stato concesso il provvedimento
autorizzatorio unico regionale

(Paur) in favore della “Eni
Rewind Spa” per un impianto 
di trattamento delle acque di

produzione rivenienti dai
giacimenti petroliferi 

della Val D’Agri

Solo qualche settimana fa il governo
regionale aveva prorogato la

concessione Gorgoglione, in favore
della Total, che potrà continuare ad
operare in Basilicata sino al 2068. In
entrambi i casi gli atti di giunta sono

stati adottati in coincidenza con la
visita della presidente del Consiglio,

Giorgia Meloni, impegnata a
sostenere a Potenza la campagna
elettorale del generale “Signorsì”
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POTENZA – L’orgoglio
di ambire ad essere il
“sindaco di tutta la
Basilicata” e di voler
mandare a casa “il peg-
gior governo della Ba-
silicata che ora mette
insieme coloro che
hanno amministrato 5
anni prima certifican-
do il fallimento. Rico-
noscendo cioè di non
essere stati in grado
di dare risposte ed
aver cercato l’aiuto di
chi hanno contestato
5 anni prima”. Piero
Marrese ha fatto ap-
pello alla responsabi-
lità, al coraggio e alla
necessità di difendere
la Basilicata. “Una ri-
voluzione democratica
del popolo lucano con-
tro il peggior governo
della Basilicata. Una
battaglia – ha detto -
contro due presidenti.
Contro due ex presi-
denti, perché mande-
remo Bardi a casa. Lo
spazzeremo via. Ecco:
noleggerei un elicot-
tero solo per prendere
Bardi e riportarlo a
Napoli”. La voce rotta
dall’emozione e dai
tanti applausi di un
Park Hotel a Potenza
gremito. Il candidato
del centrosinistra alle
Regionali – che ieri
sera ha poi concluso
la campagna elettorale
nel cine-teatro comu-
nale “Guerrieri” a Ma-
tera – ha scaldato i
cuori dei lucani chie-
dendo “un voto d’amo-
re per la Basilicata, la
sua gente, i suoi ra-
gazzi e le imprese che
soffrono”. “E non è fi-
nita – ha
detto -
continue-
remo fino
all’ultimo
minuto a
parlare
con i cit-
tadini”.
Prima del
suo inter-
vento ap-
plausi e
standing
ovation
dopo un
video
riassunti-
vo con
tutti i mo-
tivi sa-
lienti del-
la campa-
gna elettorale. Emo-
zionante la citazione
di citazione di Rocco
Scotellaro e dell’im-
pegno del sindaco-poe-
ta sull’antifascismo.
“È fatto giorno, siamo
entrati in giuoco anche
noi con i panni e le
scarpe e le facce che
avevamo”. Quindi la
lunga lista di cose da
fare. “Nei primi sei
mesi – ha detto facendo

nella stanza dei bottoni
senza mai aver incon-
trato i cittadini. Ma
per difendere l’indi-
fendibile è sceso tutto
il Consiglio dei mini-
stri”. Prima di lui l’ap-
pello al voto dai se-
gretari e dai leader
dei partiti della coali-
zione. Da Chiorazzo
l’invito a “convincere
fino all’ultimo indeciso
o all’ultimo pentito. Il
21 e 22 aprile – ha
detto - sarà una data
storica: si sceglie tra
il vecchio, Bardi e Pit-

tella, ed il nuovo”. In
precedenze, intervista-
to da Giorgio Lauro e
Geppi Cucciari a “Un
giorno da pecora” ave-
va insistito. “Marrese
sta girando centinaia
di comuni, non ha un
momento libero, men-
tre Bardi ancora deve
imparare quali siano
tutti i comuni della
nostra regione. Lui sta

facendo
quelle
cose che
faceva
Achille
Lauro,
promette
una scar-
pa og-
gi...”.
Quindi
la stilet-
tata alla
chiusura
del cen-
trodestra
in piazza
Con tutti
i leader

della coalizione. “Ca-
lenda e Renzi li tengo-
no nel sottopalco, per-
ché si vergognano...”.
Dal segretario del Pd,
Giovanni Lettieri, l’ap-
pello per mobilitare
al voto gli indecisi e
chi non vuole andare
al voto. “Si respira la
vittoria – ha detto – e
dal 23 si cambia la sto-
ria della Regione Ba-
silicata”. Forte infine
il richiamo di Tramu-
toli (Avs-Psi-Bp) a “met-
terci il cuore e la testa”.
“Il cuore – ha detto -
perchè in un regione
come la nostra anche
per curarsi occorre at-
tendere mesi. Per que-
sto, anche per questo,
occorre evitare altri 5
anni di questo disastro
che abbiamo già co-
nosciuto”.

La citazione di Scotellaro
sull’antifascismo e la rivoluzione

democratica: “È fatto giorno, siamo
entrati in giuoco anche noi con i panni

e le scarpe e le facce che avevamo”

Marrese chiude la campagna
elettorale con tutti i leader della
coalizione facendo il pienone 

a Potenza e a Matera. Standing
ovation al Park Hotel per il video

L’intervento
di Piero
Marrese,
candidato
presidente
del centrosi-
nistra; sopra
la sala
gremita del
Park Hotel
a Potenza

“I lucani spazzeranno via gli ex 
presidenti. Noleggerò un elicottero 

per riportare Bardi a Napoli”

Da Chiorazzo l’invito a “convincere
fino all’ultimo indeciso o all’ultimo

pentito. Il 21 e 22 aprile sarà una data
storica: si sceglie tra il vecchio, Bardi 

e Pittella, ed il nuovo”. Quindi la
stilettata alla chiusura del centrodestra

in piazza con tutti i leader della
coalizione. “Calenda e Renzi li tengono
nel sottopalco, perché si vergognano...”

riferimento in primis
al piano sanitario - fa-
remo ciò che Bardi
non ha fatto in 5 anni.
Con una visione diffe-
rente rispetto alla loro,
mettendo al centro i
territori lucani, senza
miopia o guardando
ai singoli territori per
accontentare solo pic-
coli fazzoletti territo-
riali”. Quindi l’enne-
simo attacco a Bardi e
il riferimento alle pas-
serelle politiche dei
giorni scorsi. “Un pre-
sidente assente, chiuso
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POTENZA - Sale e piazze
piene per Elly Schlein.
Prima il messaggio di ri-
flessione sullo stato della
sanità da uno dei parcheggi
dell’ospeda-
le Madonna
delle Grazie
di Matera,
poi l’abbrac-
cio di mili-
tanti e citta-
dini a Rio-
nero e Melfi,
il calore dei
potentini ac-
corsi al Don
Bosco e in
serata la
chiusura in
grande stile
in piazza
Plebiscito a
Picerno. La
segretaria
nazionale
del Pd ha de-
nunciato i
tagli appli-
cati dalla de-
stra alla sa-
nità pubbli-
ca, calcando
la mano sul
record di
mobilità
passiva de-
tenuto dalla
Basilicata
governata
da Vito Bar-
di. “La Basilicata è una
terra che si merita un fu-
turo migliore, questa è
una battaglia di riscatto.
La sanità pubblica sta ca-
dendo a pezzi per effetto
dei tagli e della privatiz-
zazione strisciante portata
avanti da questa destra.
Abbiamo un presidente
di Regione che si è disin-
teressato del fatto che gli
ospedali si stavano svuo-
tando - ha ribadito -. Il pri-
mato triste di Bardi come
presidente è aver visto in
questi anni il moltiplicarsi

una nuova primavera, per
usare le parole di Antonio
Decaro, sindaco di Bari e
presidente dell’Anci, ar-
rivato a Potenza “per un

abbraccio
nei confron-
ti di un ami-
co, di un sin-
daco, di una
persona per-
bene, di un
uomo one-
sto che si è
impegnato
in questi an-
ni con disci-
plina e ono-
re giurando
sulla Costi-
tuzione. Da
sindaco del
suo Comu-
ne, da pre-
sidente del-
la sua pro-
vincia ha fat-

to un gran lavoro e si can-
dida a fare il ‘sindaco’ di
questa regione. Spero da
lunedì che si possa respi-
rare un’aria nuova in que-
sta regione, che ci sia una
nuova primavera con Piero
Marrese presidente di que-
sta regione. La Basilicata
“deve combattere - ha sot-
tolineato Decaro - insieme
alle altre regioni, alla Pu-
glia, alla Campania, contro
l’autonomia differenziata
che rischia davvero di
spaccare in due questo
Paese. Piero Marrese rap-
presenta una nuova classe
dirigente capace che riu-
scirà in questi anni, e
spero in Basilicata, a dare
una nuova prospettiva e
a migliorare le condizioni
di vita dal punto di vista
economico e sociale”.

REGIONALI 2024

Elly Schlein con il presidente del Pd Basilicata Carlo
Rutigliano e il segretario regionale Giovanni Lettieri. A
destra la sala del Don Bosco

Tanto calore dai lucani per Elly Schlein,
accompagnata da Matera a Potenza da

Marrese e Lettieri: “A Roma danno 
il colpo di grazia alla sanità pubblica 
e Bardi dice sì alla riforma Calderoli”

In basso Elly Schlein e
Antonio Decaro

di lucani che si vanno a
curare in altre regioni per-
ché non riescono ad ac-
cedere alle cure in Basili-
cata. Il Partito Democratico
non lo accetta. Sono or-
gogliosa che il nostro can-
didato Piero Marrese abbia
messo la sanità pubblica
come priorità di questa
campagna elettorale. Vuol
dire - ha aggiunto - avere
a cuore il fatto che le per-
sone hanno un diritto alla
salute, scritto nella Costi-
tuzione, che questa destra
sta dimenticando. Vuol

dire che questa destra ha
in testa un modello di sa-
nità in cui chi ha le risorse
per farlo salta le liste d’at-
tesa andando dal privato,
chi non ce le ha sta rinun-
ciando a curarsi. Da sini-
stra questo noi non lo
possiamo accettare”. E’
un fiume in piena la se-
gretaria dem. Al suo fianco
Piero Marrese e Giovanni
Lettieri, che nelle vesti di
amministratori locali da
tempo hanno inaugurato
una battaglia contro la ri-
forma Calderoli. “Stanno
dando il colpo di grazia
alla sanità pubblica, spe-
cialmente in Basilicata,
con la pessima autonomia
differenziata che vuole
spaccare il Paese in due.
Non ci hanno messo un
euro, non fanno nemmeno
finta di avere a cuore la ri-
duzione dei divari che il
Sud ha già pagato troppo,
non c’è riscatto per l’Italia

senza riscatto per il Sud”.
La segretaria ne ha per
tutti. Anche per il sindaco
di Potenza, Mario Gua-
rente, leghista, a due mesi
dalle Amministrative nel
capoluogo. “Lo voglio dire
da una città dove un pes-
simo sindaco leghista non
chiede conto al suo partito
di un’autonomia differen-

ziata che vuole spaccare
questo Paese a danno
della Basilicata, dei citta-
dini lucani e dei cittadini
di Potenza e trovo una

vergogna - ha sottolineato
- che amministratori come
questo sindaco e come il
presidente di Regione Bar-
di, che ha dato parere fa-
vorevole all’autonomia dif-
ferenziata, antepongano

l’interesse politico e di
partito all’interesse dei
lucani. Con Piero Marrese
siamo qui per aprire una
stagione diversa”. O di

Nel capoluogo anche il presidente
dell’Anci Decaro: “Piero sarà il

“sindaco” di questa regione:
rappresenta la nuova classe dirigente

capace che riuscirà a migliorare 
le condizioni di vita dei cittadini dal
punto di vista economico e sociale”

“La nostra è una battaglia
di riscatto: la Basilicata

merita un futuro migliore”
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tonio Tajani, a margine
del comizio del centrode-
stra. “Siamo ottimisti - ha
detto -, il clima che si re-
spira in Basilicata è posi-
tivo. Sono convinto che
Bardi governerà altri cin-
que anni con una mag-
gioranza più ampia”.

LE PAROLE
DI SALVINI
“Abbiamo riconfermato

il centrodestra unito e lo
confermeremo anche al
Comune di Potenza”. An-
che il leader della Lega,
Matteo Salvini, mostra i
muscoli e si dice convinto
di vincere. “Sono orgo-
glioso del lavoro che la
Lega e il centrodestra han-
no fatto in questi cinque
anni - ha aggiunto -. Io, di
mio, in un anno e mezzo
sto investendo come non
mai per sistemare strade,
autostrade e ferrovie in
Basilicata”. E mentre con-
ferma la ricandidatura di
Mario Guarente a Potenza
per le Amministrative di
giugno, si lascia andare
anche a qualche battuta.
“Ho fatto un baratto, che
per un tifoso come me è
tanta roba. Perdo il derby
lunedì ma in cambio il
centrodestra riporta una
vittoria in Basilicata, una
grande vittoria del cen-
trodestra, una grande vit-
toria per la Lega”.

ché altrimenti dovrebbe
menzionare anche Azione
e Italia Viva: Pittella, Braia
e Polese, quelli del cen-
trosinistra di cinque anni
fa. Quelli che poco dopo
dimentica, quando lascian-
do il palco, dice che “l’uni-
ca possibilità di risorsa
vera per questa regione è
la coalizione di centrode-
stra”. Pochi secondi di
orologio. E nuova giravolta.
“Altrimenti - sottolinea -
si ritorna a un qualcosa
che penso che i lucani
hanno dimenticato e non
vogliono ripetere”. Ovvero
i cinque anni di centrosi-
nistra targati Pittella, Braia
e Polese. 

LE PAROLE 
DI TAJANI
“Noi siamo qui, uniti

come al solito in tutta Ita-
lia”. Così, a Potenza, il
leader di Forza Italia An-

suo governo. Per poi ri-
cordare le misure adottate
contro il caro bollette, su
gas e acqua. Quindi, il via
al festival dell’ipocrisia.
Tutto ha inizio con i rin-
graziamenti ai candidati.
Bardi non cita le forze po-
litiche. Non può farlo, per-

POTENZA - I big arrivano
alla spicciolata. Prima Lo-
renzo Cesa dell’Udc, poi
Maurizio Lupi di Noi Mo-
derati e Gianfranco Ro-
tondi di Democrazia Cri-
stiana. Arriva anche il
momento di Vito Bardi,
ma la piazza
non si riem-
pie. Tanti gli
spazi vuoti
in piazza
Don Bosco
al comizio
conclusivo
del centro-
destra. Ma
di elicotteri
all’orizzonte,
per portare
un po’ di cla-
que, non se
ne vedono.
Arriva an-
che il mo-
mento della
foto di rito.
Sul palco
salgono an-
che Giorgia
Meloni, Mat-
teo Salvini
e Antonio
Tajani e il
quadro è
completo. Il
segretario di
Forza Italia
cita il bonus
gas e il bo-
nus acqua.
Punto. E poi
promuove il
campo lar-
go. “Il vero
campo largo
è il centro-
destra per-
ché sempre
più forze po-
litiche si uni-
scono a
noi”, sotto-
lineando
dunque l’ar-
rivo di Renzi
e Calenda,
che però
chissà come
mai, sul pal-
co ieri non
c’erano. Nè
ci saranno nei prossimi
appuntamenti elettorali
perché all’opposizione nel
governo nazionale. Così
come saranno andati na-
scondendosi Pittella e Po-
lese. 

DA MELONI
SOLO SLOGAN
Pochi gli spunti forniti

da Giorgia Meloni durante
il suo attesissimo inter-
vento. A parte un timido
accenno sulla sanità, il
resto è roba replicabile in
qualsiasi altro angolo dello
Stivale. Slogan, slogan e
slogan. Replicando alla
segretaria nazionale del
Partito Democratico, Elly
Schlein, ha però sottoli-
neato che il suo governo
ha messo più soldi di tutti
sulla sanità pubblica. Soldi,
evidentemente, che il go-
verno Bardi non ha saputo
gestire, considerato il caos
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Piazza Don Bosco 
per metà vuota ieri
pomeriggio nonostante
l’arrivo a Potenza di tutti 
i vertici nazionali 
del centrodestra

testimoniato dalla carenza
di medici, dalle liste d’at-
tesa infinite e dagli ospe-
dali sempre più vuoti di
pazienti lucani, costretti
ad emigrare per curarsi. 

LE GIRAVOLTE
DI BARDI
Poco spazio per Vito

Bardi. L’unico messaggio
che si è affrettato a tra-
smettere ai lucani è che
vive in Basilicata, a Filiano,
replicando così (sue pa-
role) “a chi continua a
dire che il presidente non
è presente sul territorio”.
Peccato, però, che non
esiste soltanto Filiano. Ci
sono le aree interne, c’è
la provincia di Matera,
c’è l’Alto Bradano. E molto
altro. Per poi bollare come
“critiche inutili” le argo-
mentazioni del fronte op-
posto. Quelle sulla sanità
moribonda, forse? O quelle

relative alle posizioni con-
tro l’Autonomia differen-
ziata? Per il resto, qualche
battutina sul tempo e qual-
che frase ad effetto. Anche
da piazza don Bosco ha
sottolineato i due anni di
pandemia per giustificare
i tanti punti oscuri del

Il governatore uscente 
nel comizio finale fa di
tutto per mettere sotto il
tappeto gli anni del suo
predecessore. L’effetto è

un susseguirsi di giravolte:
“Senza di noi si torna

indietro ad un qualcosa 
che i lucani non 

vogliono ripetere”
Ovvero, i suoi
nuovi alleati...

Da Meloni, Salvini e Tajani i soliti slogan
E Bardi nasconde Pittella e Polese. Piazza 
Don Bosco semivuota: flop centrodestra

A sinistra e in basso Meloni, Bardi, Tajani e Salvini sul palco

TRIBUNALE DI POTENZA
ESEC. IMM. N. 132/17 R.G.E.

Lotto UNICO - Comune di Rionero

in Vulture (PZ) Via G. Rossini 10.

Piena e intera prop. di unità immobi-

liare al p. terra. di mq 68. Prezzo base:

Euro 42.609,37 (Offerta Minima

Euro 31.957,02) in caso di gara au-

mento minimo Euro 1.300,00. Vendita

senza incanto presso il venditore:

20/06/2024 ore 10:30, innanzi al pro-

fessionista delegato Avv. Lucia Rita Bo-

chicchio, presso lo studio in Potenza,

Via Pretoria, 125. Deposito offerte entro

le ore 10:30 del 19/06/2024 presso lo

studio del delegato. Maggiori info Mag-

giori info in Cancelleria, presso il dele-

gato cell. 333 3850599 email:

s.legalebochicchio@libero.it e su

www.astegiudiziarie.it. (Cod.

A4222508,A4222509).
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La Fiom all’attacco dei tentativi di “incursione” anche nelle industrie lucane per fini elettorali

Campagna elettorale nelle fabbriche: “Lavoratori
difendete il vostro voto libero nelle urne”

POTENZA - “Appren-
diamo che in queste
ultimissime battute di
campagna elettorale ci
sono ancora tentativi
di strumentalizzare i
lavoratori e le lavoratrici
dell’industria in Basi-
licata, per fini elettorali.
Come Fiom Cgil stig-
matizziamo tali com-
portamenti, segno di-
stintivo di questa cam-
pagna elettorale fin da-
gli inizi e cioè da quan-
do il governatore uscen-
te e candidato con il
centrodestra, Vito Bardi,
ha organizzato insieme
al Governo Meloni la
presentazione dell’Ac-
cordo per l’area di crisi
industriale complessa

di Melfi”. Ad affermarlo
è la segretaria generale
della Fiom Cgil Basili-
cata, Giorgia Calamita,
in riferimento agli ulti-

mi comizi e ai tentativi
di ottenere consensi
sulla pelle di chi sta vi-
vendo una fase di pro-
fonda difficoltà, senza

certezze per il futuro.
“Come Fiom Cgil e Cgil
Basilicata decidemmo
di non partecipare, ri-
tenendola mera propa-
ganda e considerando
l’area di crisi industriale
complessa un interven-
to tampone per l’auto-
motive ma non risolu-
tivo - sottolinea Calamita
- rispetto all’allarme
lanciato da tempo da
questo sindacato, rima-
sto inascoltato dalla po-
litica e dalle istituzioni.
La stessa che oggi, a ri-
dosso del voto, promette
cose che avrebbe già
dovuto realizzare. Così
come non ci uniamo
alla richiesta di incontro
che altre sigle sindacali
dei metalmeccanici in-
vieranno in giornata
alla presidente del Con-
siglio dei ministri, ri-
tenendolo inopportuno
in questa fase. Difen-
diamo il voto libero e
indipendente, diritto
sancito dalla nostra Co-
stituzione. Invitiamo
tutti i lavoratori e lavo-
ratrici a farlo nelle urne,
quando dovranno sce-
gliere quale futuro dare
a queste terra e se con-
tinuare con una politica
industriale assente e
inefficiente, che ha por-
tato alla grave crisi che
loro stessi stanno vi-
vendo sulla propria pel-
le, a partire da Stellantis,
passando per il petrolio
e per le aziende del po-
tentino in crisi: non vi
è nessun impegno - con-
clude la segretaria Ca-
lamita - sull’industria,
nessuna progettualità,
nessuna traccia di in-
vestimenti”.

“Bardi ha provato a strumentalizzare
anche l’Accordo per l’area di crisi

industriale complessa a Melfi”

La segre-
taria
regionale
della Fiom
Cgil, Giorgia
Calamita e
la presenta-
zione
dell’accordo
sull’area di
crisi
industriale
complessa a
Melfi

L’appello del dem Mancini rivolto agli elettori per cambiare la Basilicata

“Pronti ad una nuova Scanzano”
POTENZA - “Una strada
diversa da prendere per
la Basilicata. E’ questo lo
sforzo da intraprendere
tutti insieme per cercare
di completare quelle in-
frastrutture come la Ma-
tera-Ferrandina, di cui
tanto sentiamo il bisogno,
per avere il coraggio di
dire quei no, dal deposito
di scorie all’autonomia
differenziata, che potreb-
bero mettere in ginocchio
completamente la nostra
regione. Per puntare ad
una sanità adeguata, alle
esigenze e agli sforzi quo-
tidiani, che non ti invita e
ti costringe a scappare
altrove per curarti. E’ que-
sto il senso della battaglia
che abbiamo portato avan-
ti in queste settimane”.
Così il candidato consi-
gliere del Pd alla Regione
Basilicata Francesco Man-
cini invita i lucani ad un

voto consapevole e che
sia rivolto alla risoluzione
dei molti temi cruciali
che stanno a cuore al no-
stro territorio. “Per cam-
biare la Basilicata abbiamo
bisogno del contributo di
tutti i cittadini, che ho
ascoltato in questa avvin-
cente campagna elettorale
e che ringrazio per una
attiva partecipazione. Ho
dato voce alle loro preoc-
cupazioni e alle loro spe-
ranze per il futuro della
nostra regione, e garanti-
sco il mio impegno e la
mia vicinanza quando li
rappresenterò in consi-
glio”. Tra i temi affrontati,
il secco NO al deposito
delle scorie nucleari in
Basilicata. “Bisogna scon-

licata dipenda dalla ca-
pacità di offrire oppor-
tunità di lavoro dignitoso
e stimolante per le nuove
generazioni. “È sempre
più necessario sostenere
i nostri giovani affinché
crescano e investano
nella propria terra. Dob-
biamo difendere il loro
talento e costruire op-
portunità di lavoro”. E
l’agricoltura è un altro
settore nevralgico che
continua a concentrare
l’impegno e gli investi-
menti di una parte im-
portante del
territorio. “Siamo vicini
alle esigenze degli agri-
coltori e ci impegniamo
a lavorare al loro fianco
per garantire un settore
agricolo forte e prospero.
Servono risposte per va-
lorizzare una produzione
di qualità e le nostre ec-
cellenze”.

“Dal governo regionale uscente solo provvedimenti tardivi e pasticciati”

“Piano strategico senza anima”
Distefano del Pd mette in fila i fallimenti del governo Bardi
POTENZA - “Saranno i
lavoratori delle aziende
in crisi, quanti preoccu-
pati del futuro di Stel-
lantis e dell’indotto a
San Nicola di Melfi, i la-
voratori precari, i cas-
saintegrati troppo gio-
vani per andare in pen-
sione e considerati trop-
po vecchi per tornare a
lavoro, gli agricoltori
che avvertono sulla pro-
pria pelle i morsi della
crisi, i protagonisti del

cambiamento in Regio-
ne”. Così Donato Diste-
fano, candidato del Pd
in Consiglio Regionale,
a conclusione degli in-
contri elettorali. “E’ tutto
il mondo del lavoro che
da noi è fatto soprattutto
di microimprese indivi-
duali e di famiglia che
deve tornare centrale
nelle politiche di sviluppo
e programmazione dei
prossimi cinque anni. I
tavoli tenuti in Regione

dai vari assessori della
giunta Bardi – afferma
Distefano – non hanno
prodotto risultati soddi-
sfacenti perché si è pre-
ferito rincorrere l’emer-
genza con le crisi azien-
dali incalzanti, quelle di
mercato e per l’agricol-
tura delle continue e ri-
petute calamità naturali.
Il fallimento più vistoso
e sotto gli occhi di tutti
è il piano strategico re-
gionale, costruito da

esperti con una visione
tecnicista e quindi senza
“anima”, spacciato per
il documento-quadro che
avrebbe dovuto affrontare
ogni questione dei vari
comparti produttivi. Ecco
perché diventa necessa-
rio rovesciare il metodo

Donato Distefano (Pd)

giurare assolutamente questo
rischio - ha detto Mancini - e
siamo pronti a scendere
nuovamente in piazza per
riprendere la battaglia che
fu avviata a Scanzano”. Ma
tante sono le questioni sotto
la lente di ingrandimento, a
partire dal dimensionamento

scolastico, che va rego-
lamentato tenendo pre-
senti soprattutto le esi-
genze dei nostri territori.
“Occorre lavorare per
trovare un equilibrio che
non solo faccia valere la
legge dei numeri, ma
anche quella dei territori,
che vivono in funzione
delle diverse realtà e di
istituti scolastici che rap-
presentano gli ultimi ba-
luardi nella lotta allo
spopolamento dei co-
muni”, ha aggiunto il
candidato Mancini, che
ha poi posto l’accento
sul lavoro e sulle oppor-
tunità per i giovani, temi
al centro dell’agenda,
con la consapevolezza
che il futuro della Basi-

della programmazione
per incidere realmente
nel merito delle scelte
da compiere attraverso
un cronoprogramma di
priorità e di come spen-
dere le grandi risorse fi-
nanziarie destinate alla
Basilicata. Un’operazione

chirurgica che – sostiene
Distefano – si può rea-
lizzare solo attraverso
una svolta politica nel
voto del 21 e 22 prossimi”.
Quanto all’avviso diffuso
a pochi giorni dal voto
per sostenere l’occupa-
zione di categorie di sog-
getti con maggiori diffi-
coltà di inserimento nel
mercato del lavoro, con-
cedendo incentivi per le
assunzioni a datori di
lavoro privati – afferma
Distefano – è l’ennesimo
provvedimento tardivo
e pasticciato pur di spen-
dere 5,2 milioni di fondi
Fse. Si sono dilapidate
le royalties del petrolio
senza aver creato posti
di lavoro stabili”.
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di ISABELLA D’ANDREA

POTENZA - Si è chiusa
giovedì sera a Potenza la
campagna elettorale di Ba-
silicata casa comune. Una
campagna nata dall’urgen-
za di impegnarsi in prima
persona per dare un’op-
portunità di rinascita alla
Basilicata. Mettendo fine
ai vaneggiamenti, agli
scombussolamenti e al-
l’inerzia di un centrodestra
che ha avuto poco a cuore
le sue sorti. Svendendola
al costo di neanche un
caffè al giorno. Una nuova
linea politica quella di Bcc
che, come ha ricordato
Lindo Monaco dal palco
in via del Gallitello, vuole
mettere al centro gli elettori
e non gli eletti ed ergersi a
portavoce di tutte le pro-
blematiche finora inascol-
tate. Una lista che, come
sottolineato da Giuseppina
Favoino, porta con sé la
concretezza di uomini e
donne che hanno deciso
di scendere in campo per-
ché amano questa regione
e vogliono vederla fare un
salto di orgoglio. “Abbiamo
un presidente – ha dichia-
rato la Favoino – che non
ha nulla da dire sulla sanità
o sulla cultura e ci sta
spingendo verso il baratro
dell’Autonomia differen-
ziata. E che, in una regione
che non ha infrastrutture,
ci racconta che immagina
spostamenti in elicottero”.
E, ancora, una candidatura
mossa dalla voglia di ren-
dere questa terra vivibile
e serena. Con una rivolu-
zione gentile che può por-
tarsi avanti con la sola
forza della matita. Perché,
come sottolineato dai can-
didati di Basilicata casa
comune, non si può cedere
il passo alla rassegnazione.
E l’hanno ribadito, uno ad
uno, nell’evento conclusivo
della campagna elettorale,
dopo aver incrociato - non
solo negli ultimi mesi - il
malessere e le paure dei
lucani. Per il lavoro, per la
sanità, per la mancanza di
infrastrutture e per le sorti
anche ambientali di una
Basilicata ricchissima di
risorse ma svuotata di di-
gnità. E, soprattutto, la
paura di continuare ad
avere un governo al quale
tutto questo poco importa.
Una volontà di rinnova-
mento che nasce su basi
empiriche. Perché se c’è
una cosa della quale si è
avuta contezza in questi
anni, e ne è certo Massimo
Zullino, è proprio la man-
canza di amore per la Ba-
silicata da parte dell’attuale
governatore Bardi. Una
mancanza che si evince
chiaramente, tra le altre
cose, dal voto espresso nei
confronti dell’Autonomia
differenziata. E ne è più
che convinto anche Angelo
Chiorazzo, che nei giorni
scorsi ha firmato insieme

a Piero Marrese quella
che, in caso di vittoria del
centrosinistra, sarà la prima
delibera di giunta: un no
forte e chiaro all’Autonomia
differenziata. “Bardi – ha
dichiarato Chiorazzo - ha
centralizzato la nostra ric-
chezza lasciando qui solo
la povertà. È l’unico presi-
dente del Sud a dire sì a
questa scellerata norma
che divide l’Italia in due,
rassegnando il Sud ad un
inesorabile declino. Ma
noi non possiamo, non vo-
gliamo e non dobbiamo
rassegnarci”. Perché gli
ultimi cinque anni, per il
leader di Bcc, sono quelli
dello sviluppo mancato, e
dire che il bilancio sia di-
sastroso sarebbe ancora e
sempre un eufemismo. An-
ni durante i quali da regione
virtuosa siamo divenuti
una regione indebitata. In
tanti, troppi, settori. “In
queste settimane – ha spie-
gato Chiorazzo - abbiamo
svelato l’atteggiamento
vero della destra di Bardi,
una destra nemica del-
l’ambiente e del lavoro,

capace di esentare le com-
pagnie petrolifere anche
dall’obbligo di creare oc-
cupazione e di spostare
180milioni già contrattua-
lizzati per creare nuova
occupazione in mance elet-
torali. E oggi, dopo aver
speso centinaia di migliaia
di euro per pubblicizzare
l’acqua gratis per tutti, non
hanno più il coraggio di
parlare della più grande
truffa fatta ai danni dei lu-
cani”. Ma sono stati so-
prattutto gli anni delle pro-
messe disattese. Come lo
sono ancor di più questi
ultimi giorni. Quelli delle
frasi spot dell’ultima ora.
“Abbiamo visto – ha ricor-
dato - lo stato disastroso
delle nostre infrastrutture,
a partire dalle strade in-
terne. Oggi in Basilicata è
difficile muoversi da un
paese all’altro, siamo l’unica
regione ad avere una pro-
vincia, peraltro famosissi-
ma, ancora non raggiun-
gibile in treno. Per non
parlare della pista Mattei,
di cui si parla solo in cam-
pagna elettorale, quando

in cinque anni non è stato
fatto nulla. E a quattro
giorni dal voto dobbiamo
sentire Bardi che vaneggia
di far spostare i lucani in
elicottero. Questo è l’attuale
governo, al quale, da lucani,
abbiamo il dovere di dire
basta”. Così come bisogna
dire basta alle passerelle
elettorali. “Abbiamo visto
– ha detto - una sfilata in-
terminabile di ministri al
Crob, dopo che per anni è
stato svuotato e dimenti-
cato. Passerelle vergognose.
Passano da noi per darci il
danno dell’Autonomia dif-
ferenziata e la beffa di pre-
tendere che le nostre risorse
naturali siano invece con-
trollate dal governo cen-
trale”. È il caso del petrolio,
dal quale lo Stato guadagna
molto più di quanto prende
la Basilicata con royalty e
compensazioni ambientali.
Ma è il caso anche di
quanto accaduto nei con-
fronti del suo bene più
prezioso, l’acqua. “Quello
che stiamo vivendo è im-
barazzante – ha ribadito
Chiorazzo -, siamo la regione

più ricca d’Italia, abbiamo
acqua e petrolio come nes-
sun altro, e nelle scorse
settimane nel silenzio più
totale Acque del Sud Spa,
una società in cui la Basi-
licata non conta nulla, è
diventata proprietaria dei
nostri bacini idrici”. E quel-
lo imminente per Bcc,
pronta a tradurre in fatti il
programma costruito fi-
nora, può essere un mo-
mento di nuova speranza
per questa regione. “Siamo
tra le poche forze – ha sot-
tolineato - che parlano dei
temi che interessano i lu-
cani, abbiamo toccato con
mano come la sanità sia
un’autentica ferita aperta
sulla pelle dei lucani. Quello
che è accaduto deve indi-
gnarci, siamo passati in
pochi anni da essere ai
vertici di tutti gli indicatori
di qualità ad essere i primi
d’Italia per i ricoveri fuori
regione. Da una spesa di
circa 36 milioni per i ricoveri
fuori regione ad oltre 120mi-
lioni. Tutto questo non è
accettabile”. Ancor di più
perché la maggior parte

di questi non viene utilizzata
per portare i lucani nei
migliori ospedali d’Italia,
ma per ricoveri ordinari o
addirittura day hospital.
“I lucani non si fidano più
della sanità lucana. E, an-
cora – ha detto -, abbiamo
visto lo spopolamento, che
è il vero nemico da battere.
Lo denunciano da anni i
sindacati, lo dice Confin-
dustria, lo dice il centrosi-
nistra e perfino Bardi e
Pittella lo stanno dicendo
in questi giorni di campa-
gna elettorale, dimentican-
do che ne sono i principali
responsabili. E lo spopo-
lamento si batte con un’azio-
ne forte di investimenti,
quella che è mancata negli
ultimi anni, con 1 miliardo
e 100 milioni che non sono
stati utilizzati per creare
un solo posto di lavoro. È
una vergogna che grida
vendetta”. E proprio sul
lavoro Bcc ha già presentato
un piano che prevede 6mila
nuove assunzioni in 5 anni.
“Abbiamo fatto una pro-
posta di assunzione di
2mila forestali in 18mesi -
ha spiegato Chiorazzo -. E,
ancora, mille assunzioni
nella pubblica ammini-
strazione e nella sanità,
dove mancano medici, in-
fermieri e oss. Perché se
oggi il sistema sanitario
regge è solo grazie a quegli
uomini e a quelle donne,
di cui alcuni sono alle mie
spalle, che sono degli eroi”.
E l’appello finale è allora
quello di andare a votare.
“Una storia nuova è possi-
bile, è concreta ed esiste
già – ha ribadito Chiorazzo
-. Dobbiamo dare una spe-
ranza alla nostra terra e
alla nostra gente. Sogniamo
tutti insieme una Basilicata
che non sia costretta ad
accontentarsi di mance,
ma riesca a valorizzare le
sue tante ricchezze, so-
gniamo di vivere in una
terra che conosca il signi-
ficato dei diritti. Una Basi-
licata in cui nessuno rimane
indietro o è lasciato solo,
una Basilicata attenta, in-
clusiva, aperta, sicura. E
voglio sognare un giorno
in cui potremo dire ai
nostri figli di tornare perché
c’è la possibilità di lavorare
e di crescere qui nella
nostra terra. Dobbiamo
creare politiche – ha con-
cluso - che permettano
tutto questo, e guardare,
dal 23 aprile, al futuro
della Basilicata con occhi
nuovi”. E ne è convinta
anche Federica D’Andrea,
che ha voluto chiudere la
campagna elettorale ricor-
dando una delle massime
di Gramsci, attuale ora più
che mai: “Istruitevi, perché
avremo bisogno di tutta la
nostra intelligenza. Agita-
tevi, perché avremo bisogno
di tutto il nostro entusiasmo.
Organizzatevi, perché avre-
mo bisogno di tutta la
nostra forza”.

“Mettiamo fine ai vaneggiamenti e
all’inerzia di un centrodestra che ha avuto

poco a cuore le sorti della Basilicata,
svendendola al costo di un caffè”

Bcc ha chiuso giovedì a Potenza la sua
campagna elettorale, nata dall’urgenza di
impegnarsi in prima persona per dare un

futuro migliore alla regione e alla sua gente

Alcuni
momenti
dell’evento di
chiusura della
campagna
elettorale di
Basilicata
casa comune,
tenutosi
giovedì sera
in via del
Gallitello

“Non dobbiamo rassegnarci a un inesorabile
declino, una storia nuova è possibile

Facciamo rinascere insieme la Basilicata”
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La protesta di alcuni operai: “Ci sono ragioni di scarsa sicurezza dovute alle precarie condizioni di una strada abbandonata a se stessa”

“Da anni lottiamo inascoltati per un cambio 
di percorso da Tricarico a Stellantis”

Assemblea nazionale Filcom-Fismic-Confsal: 
Donato Rosa eletto segretario nazionale

POTENZA - Presso l’Hotel
Duca D’Este di Tivoli, si
è svolta l’Assemblea Na-
zionale Filcom Fismic
Confsal, sindacato, affi-
liato alla Fismic Confsal,
che si occupa di tutti i
lavoratori dipendenti e
soci delle cooperative
dei settori commercio,
artigianato, cooperative,
servizi, terziario, turismo,
telecomunicazioni, edili,
cooperative sociali, igiene
ambientale e vigilanza. 

La giornata, che ha vi-
sto la partecipazione dei
delegati e di molti ospiti
intervenuti, è stata anche
palco della presentazione
della piattaforma Ebi,
strumento che svolge un
ruolo cruciale nel pro-
muovere il dialogo e la
collaborazione tra le parti
coinvolte nel settore, e
del nuovo contratto con-
tratto collettivo Commer-
cio siglato dal sindacato
la scorsa settimana.

L’assemblea Filcom
Fismic Confsal si è con-
clusa con l’approvazione

del nuovo Statuto e l’ele-
zione della nuova Se-
greteria nazionale. Do-
nato Rosa, sindacalista
da tempo attivo sul ter-
ritorio Lucano, diventa
segretario nazionale. Con
lui eletti: come segretario
generale Roberto Di Mau-
lo, come segretario am-
ministrativo Fabiana
Agostini, e come com-
ponente di segreteria
Antonio Longobardi.

“La Filcom Fismic Con-
fsal opera sul territorio
già da tempo, e stiamo
lavorando con assiduità

per tutelare i diritti dei
lavoratori, contro le di-
seguaglianze , e la scon-
fitta del lavoro povero,
le percentuali di lavora-
tori con bassa retribu-
zione sono in aumento
nella ristorazione e nel
commercio, i giovani pa-
gano il prezzo più caro
di questa situazione di-
scontinuità e contratti a
poche ore.  Sappiamo
che il settore terziario è
un pilastro fondamentale
dell’economia, e ritenia-
mo che i lavoratori che
lo compongono siano la
linfa vitale di questo
comparto strategico per
il nostro paese. Il mio
obiettivo principale, e
quello di tutta la squadra,
è di assicurarmi che i
nostri lavoratori ricevano
il rispetto, i diritti e le
opportunità che merita-
no, mettendo la sicurezza
sui luoghi di lavoro al
primo posto.”, dichiara
il neoeletto segretario
nazionale, Donato Ro-
sa.

TRICARICO - La protesta
arriva dai dipendenti di
Stellantis, pendolari da
Tricarico alla zona indu-
striale di Melfi che dal
2018 parlano di un pro-
blema ancora irrisolto.

“Sembra, infatti, essere
calato il silenzio più as-
sordante nei confronti di
quella che riteniamo una
legittima e motivata ri-
chiesta avanzata alla Re-
gione - spiegano - un cam-
bio di percorso della linea
(bus) che da Tricarico
porta alla fabbrica Stel-
lantis di Melfi. Ragioni di
scarsa sicurezza (soprat-
tutto nel periodo invernale)
dovute alle precarie con-
dizioni della strada da
tempo abbandonata a se
stessa, di tempi di percor-
renza eccessivi ci avevano
spinto a proporre una va-
riazione di percorso, per
raggiungere lo stabilimen-
to Stellantis, non più dalla
Strada Provinciale 1 (ex
Appia) ma dalla Strada
Statale Basentana. Sem-
brava che la proposta avan-
zata potesse essere accolta
in quanto, a marzo 2023,
fu addirittura annunciata
da parte dell’ex Assessore
alle Infrastrutture della
Regione Basilicata, l’ap-

provazione da parte degli
uffici competenti degli atti
necessari al cambio di
percorso.  Rilievi fatti da
un sindaco di un paese
del circondario, sembrano
aver convinto chi di dovere
a bloccare sia quanto an-
nunciato e sia il doveroso
tentativo di ricercare una
soluzione condivisa del
problema che potesse ve-
nire incontro alle esigenze
di tutti i fruitori del servizio.
Pertanto, agli annunci non
sono seguiti i fatti ma solo
un palese disinteresse dei
soggetti coinvolti, anche
rispetto a soluzioni alter-
native che potevano e pos-
sono essere perseguite,
come quella di istituire
una fermata supplemen-

tare allo svincolo di Tri-
carico (S.S. Basentana)
sulla linea che da Salandra
porta alla zona industriale
di Melfi. L’interessamento
iniziale da parte dell’am-
ministrazione comunale
di Tricarico, degli operatori
del settore trasporti, degli
Uffici competenti della
Regione Basilicata e la
loro presunta volontà di
venire incontro alle esi-
genze di chi è costretto a
viaggiare per ore in con-
dizioni disagiate - aggiun-
gono i lavoratori - sono
per il momento cadute
nel vuoto. Restano, come
spesso accade, inascoltate
le necessità dei lavoratori
e puntualmente calpestati
i loro diritti”.

POTENZA - Quotidia-
namente – ha affermato
Marina Festa, presiden-
te Provinciale Adicon-
sum - presso i nostri
sportelli di Matera, Mon-
talbano Jonico e Poli-
coro continuiamo a ri-
cevere  segnalazioni e
reclami, principalmente
da anziani e diversa-
mente abili,  riguardanti
bollette del gas con au-
menti raddoppiati o tri-
plicati del costo della
materia prima, a seguito
della scadenza e del
rinnovo del contratto.
Tali incrementi di prez-
zo avvengono da parte
delle Aziende che, sup-
portate dall’autorità ga-
rante, si avvalgono della
facoltà della procedura

del silenzio-assenso del
consumatore. La mag-
gior parte delle segna-
lazioni riguardano bol-
lette del gas emesse da
Enel energia che so-
stiene di aver comuni-
cato ai consumatori con
un preavviso di 90 gior-
ni gli aumenti tariffari.
Però i nostri Associati
ci hanno informano di
non aver ricevuto alcu-
na comunicazione e di
non essere stati messi
a conoscenza degli au-
menti. In questi casi –
ha continuato Festa –
noi consigliamo di in-
viare un reclamo e in
caso di risposta negativa
procedere con una ri-
chiesta di conciliazione.
Ultimamente – ha con-

cluso Festa – a un nostro
associato di Ferrandina,
che aveva contestato
due fatture del gas, la
Società di vendita si è
scusata dicendo che vi
è stato un errore mate-
riale nell’invio delle co-
municazioni e ha rical-
colato le fatture emesse
procedendo con uno
storno di euro 957,80 a
fronte dell’importo ini-
ziale richiesto di euro
1.061,67. Per ulteriori
informazioni lo sportello
dell’Adiconsum è attivo
a Montalbano Jonico il
lunedì dalle 16 alle 19,
presso la Cisl in Via A.
Miele 71 e a Policoro il
sabato dalle ore 10 alle
12, in Via Giustino For-
tunato n. 10.

Caro bollette, fioccano i reclami. Adiconsum:
“Ci sono stati segnalati aumenti stratosferici”
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Appuntamento questa mattina a Roma per la manifestazione nazionale promossa da Cgil e Uil 

“In piazza contro il disegno di autonomia 
differenziata e per difendere la sanità”

POTENZA - La Cgil di Po-
tenza è in piazza a Roma
per partecipare alle grande
manifestazione nazionale
indetta da Cgil e Uil, che
tiene insieme salute e sicu-
rezza, diritto alla cura, sanità
pubblica,  riforma fiscale e
tutela dei salari. L’appun-
tamento è alle 9.30 in piazzale
Ugo La Malfa. L’iniziativa
rientra nella mobilitazione
“Adesso basta” indetta a
sostegno delle comuni ri-
vendicazioni: zero morti sul
lavoro, una giusta riforma
fiscale, un nuovo modello
sociale di fare impresa, un
patto per la salute che si in-
serisca in un quadro di
strategia nazionale di pre-
venzione e protezione. 

“Al centro – spiega il se-
gretario generale della Cgil
di Potenza, Vincenzo Espo-
sito - c’è il nodo della sanità.
Chiediamo la tutela del di-
ritto alla salute e del servizio
sanitario nazionale e sistema
socio-sanitario pubblico e

universale. Sono necessarie
risorse economiche, umane
e organizzative. Occorre au-
mentare il finanziamento
del servizio, sia in termini

assoluti che in rapporto al
Pil. Allo stesso tempo vanno
incrementate le risorse de-
stinate al rinnovo del con-
tratto nazionale 2022-2024

del personale, per realizzare
un piano straordinario plu-
riennale di assunzioni. Per
la Basilicata, dove il sistema
sanitario è in grande soffe-

renza e lo sarà ancora di
più con l’autonomia diffe-
renziata – continua – e dove
la migrazione sanitaria ha
superato gli 80 milioni di
euro, noi chiediamo l’ap-
provazione del nuovo Piano
socio sanitario, un piano di
abbattimento delle liste di
attesa, un pia-
no straordi-
nario per l’oc-
cupazione
per circa
4000 nuove
unità, un’ade-
guata politica
di assistenza
agli anziani
e alla non autosufficienza,
incremento delle cure do-
miciliari dal 5 al 10% nel
triennio e investimenti in
ricerca, formazione e nuove
tecnologie”. Da Roma anche
l’allarme sulle morti sul la-
voro: “Anche sotto questo
aspetto la Basilicata non è
esente, trovandosi in zona
rossa per incidenza di inci-

denti sul lavoro superiore
al 25 per cento rispetto alla
media nazionale. Oltre alla
mancata attivazione del-
l’Osservatorio regionale
sulla tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi
di lavoro, istituito per legge.
Diciamo poi basta ai su-

bappalti, alla
precarietà, a
una riforma
fiscale che
continua a
tassare lavo-
ro e pensioni
più dei pro-
fitti, delle
rendite fi-

nanziarie e immobiliari, del
lavoro autonomo benestan-
te, non tassando gli extra-
profitti e premiando l’eva-
sione, che sottrae 90 miliardi
di euro ogni anno alle poli-
tiche sociali e di sviluppo
del Paese. Noi non vogliamo
la flat tax, ma un fisco pro-
gressivo su tutti i redditi
personali”.

L’iniziativa rientra
nella mobilitazione
“Adesso basta” su
fisco e zero morti

sul lavoro
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Ora i lucani reclamano il buongoverno  urante i lavori
dell’Assemblea
Costituente non

furono in pochi ad op-
porsi all’introduzione
delle Regioni nel nostro
Ordinamento giuridico.
Tra questi vorrei ricor-
dare Costantino Mortati
che temeva, col regio-
nalismo, una possibile
frantumazione dello
Stato. Così come Pal-
miro Togliatti che  con-
siderava  le Regioni
uno strumento per in-
debolire lo Stato e fa-
vorire le classi privile-
giate. Ma anche Luigi
Einaudi, il futuro Capo
dello Stato, votò contro.
Anche lui  temeva che
il Regionalismo avreb-
be provocato un au-
mento dei costi a carico
del bilancio dello Stato.
Purtroppo, a distanza
di oltre settant’anni,
dobbiamo ammettere
che quei timori non
erano del tutto infon-
dati. La situazione che
si è creata al Sud è do-
vuta a vari fattori. In
parte alle pesanti re-
sponsabilità dello Stato.
Ma anche  alle ineffi-
cienze e incapacità del-
le classi dirigenti me-
ridionali. Non dobbia-
mo meravigliarci più
di tanto se, con tutta
questa zavorra accu-
mulata nel tempo, il
divario tra Nord e Sud
è aumentato. E soprat-
tutto non dovremmo
più scandalizzarci di
fronte alla prospettiva
di un lento  spopola-
mento e impoverimento
del Mezzogiorno. Un

D
rischio che è molto più
concreto oggi di quanto
non lo fosse ai tempi
della “Prima Repubbli-
ca”. E’ vero che il re-
gionalismo ha prodotto
tanti risultati positivi.
Ma dove li ha prodotti?
Molti nelle Regioni del
Nord. Pochi nelle Re-
gioni del Centro. E qua-
si zero in quelle del
Sud.   Mentre il Nord
ha visto un aumento
delle pratiche di buon-
governo, il Sud, pur
con lodevoli eccezioni,
continua a soffrire. Pro-
va ne sia  il recentissi-
mo caso di Bari e Trig-
giano, per tutta quella
compravendita di voti
che è venuta a galla.
Nel Nord, il regionali-
smo ha portato a una
maggiore autonomia e
responsabilità ed ha
sviluppato politiche ef-
ficaci per l’economia
e la società. Ad esem-
pio, la Lombardia e il
Veneto hanno investito
molto in infrastrutture
e istruzione, contri-
buendo a creare un
ambiente favorevole
per le imprese e l’in-
novazione.

Al Sud, invece, una
certa classe politica va-
nitosa e mediocre ha
fallito su tutti i fronti.
E questo perché  il
malgoverno non si ali-
menta solo con la cor-
ruzione e il clienteli-
smo. No, cari mei! Il
malgoverno si nutre
anche di altri fattori.

Come l’incapacità, la
mancanza di visioni
progettuali, l’incompe-
tenza  e la superficialità
nella gestione della co-
sa pubblica. Ricordia-
mo quello che diceva
Benedetto Croce, a pro-
posito dell’onestà del-
l’uomo politico. “Ma
che cosa è, dunque,
l’onestà politica?” – si
chiedeva il grande fi-
losofo napoletano.
“L’onestà politica non
è altro che la capacità
politica: come l’onestà
del medico e del chi-
rurgo è la sua capacità
di medico e chirurgo,
che non rovina e as-
sassina la gente con la
propria insipienza con-
dita di buone intenzioni
e di svariate e teoriche
conoscenze”.

In questi ultimi anni,
le Regioni meridionali
sono state accusate di
impreparazione, inef-
ficienza e sprechi nel
non aver saputo utiliz-
zare tutti i fondi nazio-
nali ed europei. Il Mo-
lise, la Basilicata e
Campania, in partico-
lare, sono state criticate
per avere un buon po-
sizionamento in termini
di selezione dei pro-
getti, ma una modesta
capacità di spesa e una
incapacità nel realiz-
zarli. Ora, però, fermia-
moci un attimo e ve-
diamo perché queste
critiche sono più che
fondate e molto ben
documentate. 

Prendiamo la Cala-
bria e la Basilicata.
Due Regioni che si col-
locano quasi sempre
all’ultimo o penultimo
posto nelle graduatorie
sulla povertà, sul red-
dito medio pro capite
e sulle prospettive fu-
ture di crescita econo-
mica e sostenibilità so-
ciale. 

In questi ultimi anni,
pur in presenza di pe-
santi responsabilità del-
lo Stato,  queste due
Regioni sono state  pe-
santemente “redargui-
te” non solo dall’opi-
nione pubblica ma in
alcuni casi anche dalla
stampa internazionale.
Tra i tanti motivi uno
in particolare brucia
più di tutti.  Il non aver
saputo elaborare (o rea-
lizzare) progetti validi
a contrastare lo spo-
polamento e l’impove-
rimento dei piccoli pae-
si e delle aree interne.  

E allora vediamo cosa
ci raccontano, in pro-
posito, le statistiche e
le proiezioni.  Innazi-
tutto c’è il capitolo spo-
polamento. Dal 2002
al 2021, il Mezzogiorno
ha perso 1,1 milioni di
residenti. Questo è do-
vuto in gran parte al-
l’emigrazione di giovani
qualificati verso il Cen-
tro-Nord. Si stima, in-
fatti, che entro il 2080
il Mezzogiorno perderà
oltre 8 milioni di resi-
denti, riducendo la sua
popolazione dal 33,8%

a solo il 25,8% della po-
polazione italiana. L’al-
tro fattore di crisi ri-
guarda l’invecchiamen-
to che non si arresterà
nei prossimi decenni.
Tra il 2022 e il 2080, il
Mezzogiorno dovrebbe
perdere il 51% della po-
polazione più giovane
(0–14 anni), contro il –
19,5% del Centro-Nord.

Per quanto riguarda
poi l’impoverimento,
sappiamo tutti che l’ac-
celerazione dell’infla-
zione del 2022 ha eroso
il potere d’acquisto del-
le fasce più deboli della
popolazione La contra-
zione del reddito di-
sponibile delle famiglie
meridionali (-2%) è dop-
pia rispetto al Centro-
Nord. Un altro fattore
di rischio per le regioni
del Sud  è questo scia-
gurato progetto di au-
tonomia differenziata.
Guarda caso molto più
caro alla Lega che non
agli altri partiti della
coalizione. Questo pro-
getto  espone l’intero
Paese ai rischi di una
frammentazione inso-
stenibile delle politiche
pubbliche. Se fosse ap-
provato,  potrebbe cau-
sare un congelamento
dei divari territoriali
di spesa pro capite e
un indebolimento delle
politiche redistributive
e di riequilibrio terri-
toriale

E infine c’è la nota
dolente che riguarda
la mancanza di servizi,

in particolare in Cala-
bria e in Basilicata. Ca-
renza di asili nido, eva-
sione scolastica, scarso
contrasto alla povertà
educativa, mancanza
di lavoro, carenza dei
servizi sanitari e so-
cioassistenziali. E a
tutto questo aggiun-
giamo la mancanza di
progetti per rendere i
paesi e le città più vivi-
bili e attrattivi per i
giovani, sempre più
orientati ad abbando-
nare la loro terra per
farsi una vita altrove.
Tra i tanti, sono questi
i fattori che  hanno
contribuito a creare
una situazione di crisi
e impedito alle Regioni
del Mezzogiorno di rag-
giungere il livello di
benessere e di sviluppo
raggiunto nelle altre
regioni italiane.  

Alla Basilicata e alla
Calabria bastava stu-
diare un po’ meglio
quella strategia nazio-
nale per le aree interne
che l’allora Ministro
del Mezzogiorno Fa-
brizio Barca elaborò
soprattutto per le Re-
gioni del Sud. Una stra-
tegia che andrebbe at-
tuata con pratiche di
buongoverno. E non,
come accade sempre
più spesso, mortificata
con la filosofia del po-
tere o con quella del
trasformismo che non
hanno mai perseguito
né provocato alcuna
utilità sociale. 

MICHELE 
RUTIGLIANO
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“Caos” Autovelox, la Cassazione
mette ordine: multe nulle se 

l’apparecchio non è omologato
di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Sul “caos”
autovelox interviene la
Cassazione con una sen-
tenza che come tutte
quelle della Suprema
Corte è destinata a fare
“scuola” e, soprattutto,
a fare ordine rispetto ad
una diversa interpreta-
zione che fin qui ha
diviso i giudici di merito
in tutta Italia. Potenza
compresa. Per la Cassa-
zione la multa per ec-
cesso di velocità rilevata
da un’autovelox appro-
vato ma non omologato
è nulla. I giudici hanno
risolto la questione esclu-
dendo qualsiasi equiva-
lenza tra omologazione
ministeriale e approva-
zione, rigettando il ri-
corso presentato dal Co-
mune di Treviso che si
era già visto annullare
nei precedenti gradi di
giudizio un’infrazione
inflitta ad un automobi-
lista. Una sentenza che
riguarda da vicino anche
le casse del Comune di
Potenza che solo qualche
giorno fa esultava per il
pronunciamento del tri-
bunale civile del capo-
luogo che, rovesciando
l’iniziale verdetto del giu-
dice di pace, aveva rite-
nuto corretto l’operato
dell’amministrazione co-
munale e della polizia
locale rispetto all’instal-
lazione del dispositivo
di rilevamento della ve-
locità in località Varco
d’Izzo, poche decine di
metri prima dell’uscita
di Potenza est della Sta-
tale 407 Basentana. Dopo
le conclusioni a cui è
giunta la Cassazione, pe-
rò, tutto potrebbe nuo-
vamente cambiare e di-
versi verbali possono tor-
nare nulli. Per la Cassa-
zione l’omologazione con-
siste in una procedura
che pur essendo ammi-
nistrativa, al pari del-
l’approvazione - ha anche
natura necessariamente
tecnica che diventa fon-
damentale per l’accer-
tamento da parte del
pubblico ufficiale. Re-
quisito, questo alla base
dell’indispensabile con-
dizione per la legittimità
dell’accertamento.

L’Einstein al servizio
degli anziani: il progetto

è alle battute finali
POTENZA - Questa mattina alle 10.30 presso
l’aula magna dell’Iis Einstein De Lorenzo in via
Sicilia, 4 si terrà l’evento conclusivo di presen-
tazione dei lavori svolti nell’ambito delle attività
progettuali di “Service Learning” realizzate dal-
l’istituto in collaborazione con Il Sorriso III-
Struttura protetta per anziani sita nel comune
di Potenza. Il progetto, sviluppatosi nella seconda
parte dell’anno scolastico, di forte rilevanza
sociale e di importante impatto per gli studenti
e per gli anziani ospiti della residenza, si è di-
spiegato attraverso diversi laboratori attivi che
hanno coinvolto gruppi studenti e piccoli gruppi
di anziani con l’intento di andare oltre l’aula e
di mettere a servizio dell’altro quanto appreso a
scuola. Denominato “Il servizio dell’educazione
è educare al servizio-Sosteniamo il Sorriso con
mente, mano e cuore”, il progetto si inserisce
nell’ambito dell’approccio pedagogico del service
learning promosso dal Mim,da Avanguardie
Educative e Indire (importanti istituti di ricerca
educativa e didattica), nonchè abbracciato sin
dal 2019 dall’Einstein in qualità di scuola
capofila della Rete Service-Learning Mediterraneo
per la Basilicata. L’ “Einstein De Lorenzo”, con-
sapevole di quanto la effettiva spendibilità delle
conoscenze e delle abilità acquisite dagli studenti
sia importante per lo sviluppo della motivazione,
ma anche favorevole alla costruzione del bene
comune, allo sviluppo di valori civili e morali,
all’esercizio della cittadinanza attiva, ha
intercettato il bisogno di riservare maggiori at-
tenzioni alla componente più anziana e/o più
debole della popolazione.

Musica e liturgia, incontro dell’Azione Cattolica 
domani nella chiesa di Santa Maria del Sepolcro

La chiesa di
Santa
Maria del
Sepolcro

POTENZA - Domani nuovo incontro promosso dall’Azione cattolica alle 19:45 nella
chiesa di Santa Maria del Sepolcro, dal titolo “La musica sacra. Una scala verso
l’Oltre di Dio”. L’iniziativa avviata dal parroco padre Lucio Calabrese e ispirata alla
recente lettera apostolica “Desiderio desideravi”. L’incontro sarà introdotto dal prof.
Michele D’Andrea e dal coro parrocchiale Mi alma canta, e proseguirà poi con
l’intervento del direttore della corale della diocesi di Tricarico, don Angelo Auletta.

Prima classificata un’alunna del “San Pio da Pietrelcina” di Pisticci

Eplibriamoci, ecco i vincitori
All’auditorium Casa Bcc la cerimonia di premiazione

Un
momento
della
manifesta-
zione

POTENZA - Emozionan-
te cerimonia di premia-
zione regionale a Po-
tenza del concorso na-
zionale “Eplibriamoci”
presso l’Auditorium Ca-
sa Bcc Basilicata.

“Non violenza sulle
Donne” è stata la tema-
tica scelta dall’ente Pro
Loco Italiane per la terza
edizione affrontata dagli
alunni partecipanti delle
terze medie dell’istituto
comprensivo “San Gio-
vanni Bosco” di Maschi-
to, dell’istituto omni-
comprensivo di Stigliano
- plesso di Accettura,
dell’istituto comprensivo
“San Pio da Pietrelcina”
di Pisticci e dell’istituto
omnicomprensivo di
Marsicovetere. Alla ce-
rimonia presieduta dal

presidente regionale En-
te Pro Loco Basilicata
Rocco Franciosa sono
intervenuti Giorgio Co-
stantino, direttore ge-
nerale Bcc Basilicata,
la presidente della com-
missione regionale Pari
Opportunità della Basi-
licata, Margherita Per-
retti, l’assessora alle
Pari Opportunità del Co-
mune di Potenza, Vittoria
Rotunno, e la vicepresi-
dente regionale Ente
Pro Loco Basilicata Aps
Maria Teresa Romeo e

le componenti della giu-
ria regionale Rossella
Centrone, presidente
Club Unesco del Vulture
Elenia Marchetto gior-

nalista, Pina Passarella
dottoressa in medicina
e Angela Lamanna in-
segnante e presidente
Pro Loco Palazzo San

Gervasio. I vincitori lu-
cani della terza edizione
di “Eplibriamoci Basi-
licata” sono: prima clas-
sificata con la poesia
“L’ Errore” l’alunna Ma-
rianna Barbalinardo
dell’istituto comprensivo
San Pio da Pietrelcina
di Pisticci, seconda clas-
sificata l’alunna Ilaria
Musacchio Stregone del-
l’istituto comprensivo
San Giovanni Bosco di
Maschito e terza classi-
ficata l’alunna Gaia Ra-
magnano dell’istituto
omnicomprensivo di
Marsicovetere. La giuria
ha deliberato di asse-
gnare la “Menzione Spe-
ciale” alla classe terza
A del plesso di Accettura
dell’istituto omnicom-
prensivo di Stigliano.
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“Setaro non fugga dalle sue 
responsabilità: ripristini 

la legittimità della giunta”
MURO LUCANO - “Il sin-
daco Giovanni Setaro, nella
risposta pubblicata sulle
pagine di questo giornale,
ha solo insultato la mino-
ranza e ha raccontato l’en-
nesima favola, in cui lui è
il buono e gli altri sono i
cattivi”. Prosegue lo scontro
a distanza a Muro Lucano
sulla parità di genere in
Giunta tra maggioranza e
minoranza. Per il gruppo
consiliare di opposizione
“Scegli Muro” il sindaco
“ha stravolto la realtà,
senza mai entrare nel me-
rito delle questioni poste.
Il nostro gruppo politico
non ha mai denigrato la
consigliera regionale di
Pari Opportunità, ma ha
evidenziato che, ad oggi,
abbiamo tre consigliere in
Consiglio comunale, di cui
un solo assessore donna
in Giunta. Le consigliere
si sono candidate per non
governare Muro Lucano
con un ruolo di rilievo?
Per quale motivo hanno
eventualmente rinunciato?

Basta una semplice rinun-
cia per eludere la norma?
E con l’avviso pubblico,
nel quale si richiedeva la
disponibilità delle muresi
a ricoprire la carica di as-
sessore, il sindaco ha solo
preso in giro le donne,
mancandole di rispetto.
La consigliera regionale
di Pari Opportunità - si
legge nella nota - dovrebbe
intervenire sulla vicenda
e chiedere al sindaco di ri-
pristinare la legittimità
della composizione della
Giunta. Non vogliamo vi-
lipendere neanche la se-
gretaria comunale, ma evi-
denziamo semplicemente
che la delibera di consiglio
sulla mancata surroga del
consigliere comunale di
minoranza è illeggibile e
non riporta pedissequa-
mente la discussione av-
venuta in Consiglio. Come

in altre delibere di Consiglio
pubblicate, abbiamo rile-
vato che non era riportata
correttamente l’espressione
di voto delle minoranze in
merito a ordini del giorno
delicati. Nel corso dell’ul-
timo Consiglio comunale
in cui è avvenuta la tanto
temuta surroga del consi-
gliere di minoranza, non è
stato convocato un nostro
consigliere ed erano assenti
anche alcuni consiglieri
della maggioranza. Il nostro
consigliere comunale - sot-
tolinea Scegli Muro - si è
presentato ugualmente in
Consiglio, proprio per evi-
tare un rinvio per la man-
canza del numero legale.
Vogliamo ricordare al sin-
daco che le opposizioni
devono essere rispettate
nel loro ruolo di controllo
e supervisione delle attività
dell’amministrazione: la

minoranza ha diritto di ri-
cevere le copie degli atti,
perché deve avere il tempo
di studiarle e non può es-
sere invitata - sic et simpli-
citer - in Comune per qual-
che ora per una consulta-
zione superficiale di do-
cumenti – anche contabili
- di primaria importanza.
Inoltre, il sindaco dovrebbe
spiegare il motivo per cui
una richiesta di accesso
agli atti della minoranza,
dopo circa un anno, non è
stata ancora completamen-
te evasa. Ecco la differenza
tra una minoranza che

tiene alla legge e un sindaco
che considera la legge un
fastidioso orpello. Il sindaco
comincia la sua invettiva
contro la minoranza, la-
mentandosi di essere di-
stolto dall’amministrazione
della comunità: peccato
che i muresi non si siano
accorti della fervida ope-
rosità del primo cittadino.
Anzi, i muresi conoscono
bene il dinamismo comu-
nicativo del sindaco, ma
stentano a intravvedere il
suo pragmatismo politico:
la normale amministra-
zione non è frutto del genio

di uno statista. I progetti
faraonici sono scritti su
un opuscoletto dei desideri
o su un documento di pro-
grammazione da libro dei
sogni. Il sindaco di Muro
Lucano è bravo a fare solo
della sterile propaganda
buona per qualche man-
ciata di like e a manganel-
lare pubblicamente chi
osa contraddirlo. La pro-
paganda è una grossa bolla
di sapone e prima o poi
scoppia: l’inganno sarà
svelato e allora la nostra
lettura politica prevarrà
dinnanzi all’evanescenza
di un influencer che am-
bisce a diventare cacicco,
che calpesta anche i mem-
bri della sua maggioranza
per un pugno di voti, che
insulta i suoi avversari,
che si impone con una re-
torica violenta per zittire
il dissenso”.

Una veduta del centro abitato di Muro Lucano

Scintille a Muro Lucano tra
opposizione e maggioranza sulla

parità di genere in giunta. Il gruppo
Scegli Muro: “Si rispetti il nostro
ruolo di controllo e supervisione”

Ad Acerenza oggi la cerimonia di ordinazione
episcopale di monsignor Domenico Beneventi
ACERENZA - E’ tutto pronto
ad Acerenza per la solenne
ordinazione episcopale di
monsignor Domenico Be-
neventi, eletto vescovo di
San Marino-Montefeltro. La
celebrazione, in programma
questa mattina alle 10:30
nella suggestiva cattedrale,
sarà presieduta dall’arcive-
scovo di Acerenza monsi-
gnor Francesco Sirufo. Con-
consacranti saranno mon-
signor Andrea Turazzi, am-

ministratore apostolico di
San Marino-Montefeltro,
monsignor Vito Piccinonna,
vescovo di Rieti, monsignor
Rocco Pennacchio, arcive-
scovo Metropolita di Fermo
e monsignor Nicolò Ansel-
mi,vescovo di Rimini. Per
l’occasione previsto l’arrivo
in paese di numerosi fedeli
da diverse parti della regione
e non solo. A tal proposito
nei giorni scorsi il comitato
provinciale per l’ordine e

la sicurezza pubblica con-
vocato in Prefettura a Po-
tenza - a cui hanno parteci-
pato i vertici provinciali
delle forze dell’ordine e dei
vigili del fuoco, il direttore
del 118, Libero Mileti, il
sindaco di Acerenza, Fer-
nando Scattone, e il presbi-
tero diocesano di Acerenza,
don Giordano Stigliani - ha
disposto l’interdizione totale
del traffico nel centro storico
di Acerenza, a partire dalle

7 e l’accesso a 800 persone
munite di pass, mentre gli
altri fedeli potranno seguire
in diretta la celebrazione
da vari maxischermi. Tra
le altre misure per garantire
la sicurezza sono state pre-
disposte aree per il par-
cheggio delle autovetture
e dei pullman nella cintura
esterna del paese, da cui
partiranno quattro navette;
saranno presenti tre am-
bulanze della Croce Rossa
Italiana, dislocate negli
spazi strategici del centro
cittadino, oltre ad un presidio
sanitario con la presenza
di operatori medici.Domenico Beneventi, vescovo di San Marino-Montefeltro

Tour della polizia provinciale nelle scuole del Vulture

L’educazione alla sostenibilità
per arricchire l’offerta formativa

Posto l’accento 
sul tema dei
cambiamenti

climatici e sulle
attività di contrasto

alle aggressioni 
al territorio

SAN FELE - Nell’ambito
delle attività volte a sen-
sibilizzare i giovani sui
temi della sostenibilità
del territorio, la polizia
provinciale ha svolto al-
cuni incontri formativi
presso l’istituto com-
prensivo statale di Atella
e delle sezioni staccate
di S. Fele, Ruvo e Rapo-
ne. Il tema ha riguardato
l’educazione alla soste-
nibilità che rappresenta
uno schema di innova-
zione metodologico-di-
dattico applicato nelle
scuole per arricchire la
propria offerta formativa.
La Provincia di Potenza,
sensibile alle numerose
istanze sociali ed alle
azioni di sensibilizza-
zione che provengono
dal territorio, ha inteso
mettere a disposizione

il bagaglio di esperienze
del corpo di polizia pro-
vinciale. La scuola è la
sede naturale per speri-
mentare un approccio
alla sostenibilità am-

bientale, stimolando
esperienze partecipative
in cui gli studenti di-
ventano promotori e re-
sponsabili di azioni di
rinnovamento. Non si è

parlato più, di educa-
zione ambientale ma di
educazione alla soste-
nibilità come assunzione
di un nuovo paradigma
che propone una tra-

sformazione culturale
che coinvolge fortemente
i valori della cittadinanza
e della responsabilità.
Le lezioni sono state in-
centrate per far acquisire
consapevolezza della
complessità e interdi-
pendenza delle sfide glo-
bali che caratterizzano
la nostra epoca, adottare

scelte consapevoli nella
vita quotidiana, recupe-
rare il rapporto con l’am-
biente, inteso come va-
lore e spazio di vita e
con le risorse e le diver-
sità, naturali e socio-
culturali del territorio,
diffondere stili di vita
sostenibili tra i ragazzi
e le loro famiglie.

Un incontro con una scolaresca
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Emozionante incontro con il Pontefice incentrato sul tema attualissimo della pace nel mondo

Gli alunni del Sacro Cuore in udienza dal Papa
MATERA - Cinquantaquattro
tra alunni, docenti e genitori
dell’Istituto paritario “Sacro
cuore” di Matera, sono stati
ricevuti ieri in udienza da
Papa Francesco a Città del
Vaticano. Un incontro molto
emozionante e ricco di si-
gnificato, perché incentrato
sul tema attualissimo della
pace nel mondo, nell’ambito
del Programma “Trasfor-
miamo il futuro. Per la pace.
Con la cura”. L’Amministra-
zione comunale di Matera
ha patrocinato questo evento,

in quanto “Città della pace”
firmataria del Patto di Assisi
e componente del “Coordi-
namento nazionale enti locali
per la pace e i diritti umani”.
“Trasformiamo il futuro. Per
la pace con la cura”, questo
il tema dell’udienza svoltasi
nell’aula Paolo VI a Città del
Vaticano. Con gli alunni di
Matera, Papa Francesco ha
incontrato in totale 6.000

studenti, insegnanti e dirigenti
scolastici della “Rete nazio-
nale delle Scuole di pace”.
In tutto 137 scuole di 94 città
e 18 regioni. Al centro del-
l’incontro c’è la volontà di
formare una nuova genera-
zione di costruttori di pace,
trovando le strade per tra-
sformare il futuro oggi mi-
nacciato da tante guerre, in-
giustizie e disuguaglianze.

Gli alunni hanno dialogato
con il Santo Padre, per con-
dividere i loro sogni e idee,
le loro preoccupazioni e pro-
poste finalizzate alla costru-
zione di una vita e un mondo
migliore per tutti e tutte. La
delegazione materana ha
consegnato a Papa Francesco
anche un dono inviato dal
sindaco, Domenico Bennardi,
un quadro che riproduce la
chiesa della Madonna del-
l’Idris nei Sassi, che si è ag-
giunto ai lavori individuali
sul tema della pace.

Nella foto
l’incontro
tra Papa
Francesco e
gli alunni
dell’istituto
paritario
Sacro Cuore
di Matera

MATERA - La Polizia di
Stato di Matera ha arrestato
due giovani, di 23 e 21 anni,
entrambi di Napoli: tentata
truffa aggravata in concorso,
in danno di persone anziane,
è l’ipotesi di reato. I fatti ri-
salgono allo scorso 9 aprile,
quando ai numeri di emer-
genza 113 e 112 giungevano
diverse telefonate di persone
anziane che segnalavano
tentativi di truffa appena
avvenuti. Il metodo utilizzato
dai telefonisti era quello del
“sedicente carabiniere”, che
riferiva alla vittima di un in-
cidente occorso a un parente,
per poi richiedere denaro e
preziosi e risolvere la que-
stione, evitando l’arresto.
Rapidamente i poliziotti
hanno individuato una vet-
tura con a
bordo i due
truffatori. So-
spettati di es-
sere i “cor-
rieri” dei ten-
tativi di truffa
appena avve-
nuti, sono sta-
ti perquisiti
e trovati in
possesso di
un telefono
cellulare, sul
cui applica-
tivo Google maps risultavano
memorizzati due indirizzi,
corrispondenti alle abitazioni
di due persone anziane da
poco contattate dal finto ca-
rabiniere. Un “telefonista”
aveva contattato una delle
vittime, spacciandosi per
carabiniere e tenendola al
telefono per molti minuti,
mentre la donna – preoccu-
pata per la sorte del figlio –
assecondava la richiesta,
preparando una consistente
somma di denaro in contanti,
più i preziosi che custodiva
in casa, per consegnarla al
fantomatico “collega” del
sedicente carabiniere, che
sarebbe giunto di lì a poco.
Tuttavia, due minuti prima
del ritiro, gli agenti di Polizia
hanno colto in flagranza i
presunti corrieri, rovinan-
dogli i piani ed impedendo
la truffa. I due uomini, per-
tanto, sono stati tratti in ar-
resto e posti a disposizione
dell’Autorità giudiziaria.

Stavano per truffare due anziani
con la tecnica del “falso incidente”,
in manette due giovani napoletani

La polizia li ha fermati pochi minuti prima di entrare in
azione: sullo smartphone avevano memorizzato le

indicazioni per raggiungere l’indirizzo delle vittime

Seminario promosso da Onif

Cybersecurity e indagini
digitali, focus a Matera

MATERA - Si è svolto
ieri mattina nella sala
convegni di Alvino Re-
lais il seminario dedi-
cato alle indagini di-
gitali e alla Cyberse-
curity promosso da
Onif. Una delle tante
sessioni della giornata
è stata coordinata dal
presidente di Onif e
consulente della tra-
smissione di Rete 4,
Quarto Grado, Paolo
Reale, alla quale hanno
preso parte anche il
procuratore Capo di
Potenza, Francesco
Curcio, Francesco Pi-

cozzi, Antonello Amo-
deo e Paolo Pirani.
L’iniziativa si inserisce
nell’ambito del’ottava
conferenza annuale
dell’Osservatorio Na-
zionale per l’Informa-
tica Forense (ONIF),
l’associazione che riu-
nisce gli informatici
ed i consulenti che
operano nella ricerca
e gestione delle evi-
denze digitali in ambito
legale. Organizzato per
la prima volta al Sud,
in collaborazione con
il Sindacato Italiano
Lavoratori di Polizia

Cgil e la Fondazione
Transita, l’evento con
valenza formativa è sta-
to dedicato quest’anno
alla Digital Forensics
e la Cybersecurity per
la protezione dei dati
e dei diritti. Presenti
anche gli attori Dome-
nico Fortunato e Nando
Irene e il cantautore
de “Le Vibrazioni”,
Francesco Sarcina.

Droga, 30enne siciliano fermato sulla 106 Jonica

Tradito dall’infallibile
fiuto del cane Ginger

MATERA - La guardia
di finanza di Matera
ha fermato lungo la
Statale 106 Jonica un
trentenne siciliano, re-
sidente nella provincia
di Messina, trovato in
possesso di 200 grammi
di hashish che avreb-
bero fruttato sul mer-
cato oltre 4.000 euro. Il
soggetto arrestato, era
alla guida di un furgone,
risultato di proprietà
di un’impresa di tra-
sporti della provincia
di Messina, di cui era
dipendente; al momen-
to del controllo, è ap-
parso in evidente stato
di agitazione. All’esito
di una approfondita
ispezione, il cane anti-
droga “Ginger”, ha se-
gnalato, con insistenza,
la presenza di sostanze
stupefacenti all’interno
del vano trasporti del
mezzo; i finanzieri, quin-
di, sono riusciti ad in-
dividuare una busta di
plastica di colore bianco
abilmente occultata,
nella quale vi erano
due panetti di materiale
resinoso di colore mar-
rone, che a seguito di
esame speditivo drop
test è risultata essere
sostanza stupefacente
tipo “hashish”. Pertan-
to, il conducente, nella

flagranza del reato di
traffico e detenzione
illecita di sostanze stu-
pefacenti, è stato posto
agli arresti domiciliari
presso una idonea strut-
tura in Matera. All’esito
dell’udienza di conva-
lida, il gip ha disposto
l’obbligo di firma e di-
mora all’interno della
provincia di Messina
per il 30enne. L’opera-
zione si inserisce nel-
l’ambito dei servizi di
controllo economico
del territorio disposti
e coordinati dal Co-
mando Provinciale di
Matera, finalizzati al
contrasto del traffico
illecito di sostanze stu-
pefacenti e, in generale,
alla repressione dei
traffici illeciti connotati
da pericolosità sociale,
a tutela dei cittadini e
della legalità.

Nelle foto i
panetti di
hashish
ritrovati
dalla
guardia di
finanza a
bordo del
furgone e il
cane
Ginger
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Le opere realizzate dall’artista lucano, dal titolo Phantasma

Gli spettri dell’esistenza
raccontati da Silvio Giordano
nella collettiva “Il Sospetto”

Due donne alle quali sarà successo
qualcosa di misterioso nei lavori realizzati
dall’artista lucano, dal titolo Phantasma

AVELLINO - “Chi sospetta
si risveglia. Chi sospetta
si salva. Chi sospetta cam-
bia il finale”. Così Rebecca
Russo, direttrice della
Fondazione Videoinsight
di Torino, presenta la mo-
stra il Sospetto da lei cu-
rata e organizzata nel Mu-
seo Irpino - Complesso
Monumentale Carcere
Borbonico di Avellino.
Una collettiva molto im-
portante finalizzata alla
Prevenzione del narcisi-
smo patologico, delle re-
lazioni tossiche, della ma-
nipolazione affettiva, del-
l’abuso psicologico e della
violenza di genere, alla
quale ha preso parte l’ar-
tista lucano Silvio Gior-
dano, di recente atten-
zionato anche dalla Qua-
driennale di Roma, uno
degli eventi d’arte piu
importanti in Italia. Due
i lavori portati da Giorda-
no, realizzati nel suo
studio a Potenza e dal ti-
tolo Phantasma. Opere
che traggono ispirazione
dalla morte, avvenuta per
mano del musicista, di
Maria d’Avalos, moglie
di Gesualdo da Venosa.
Da sempre impegnato in
sperimentazione dei new
media e delle nuove tec-
nologie, il visual artist
ha realizzato nuovi lavori
con manipolazioni digitali
e l’intelligenza Artificiale.
Le due Opere rappresen-
tano dei Fantasmi, due
donne a cui sarà successo
qualcosa di misterioso.
“Che cosa è un fantasma?
- si chiede l’artista -. Ap-
partiene ad anime eva-
nescenti e bianco vestite?
E cosa è un fantasma
poetico? Se non la proie-
zione sospetta della nostra
fantasia poetica. I Fanta-
smi - spiega Silvio Gior-
dano - siamo anche un
po’ noi. Persone talmente
trasformate da essere qua-
si irriconoscibili a noi
stessi. Quasi come spettri”.
L’esibizione Collettiva,
prodotta da Fondazione
Videoinsight - che vuole
promuovere il benessere

psicofisico attraverso l’Ar-
te Contemporanea - in
collaborazione con RiGe-
nera Impresa Sociale, è
stata inaugurata il 5 aprile

e sarà visionabile fino al
31 maggio dal martedì al
sabato dalle 9 alle 13 e
dalle 16 alle 19. Il percorso
espositivo si snoda lungo

un percorso espositivo
ricco e intenso che coin-
volge 70 Opere di Artisti
internazionali tra dipinti,
installazioni, fotografie e

video, e si configura, come
una riflessione profonda
sulle relazioni di coppia
e le sue malattie e nevrosi
nella nostra epoca. Il titolo

trae ispirazione dal film
“Il sospetto” di Alfred
Hitchcock (1941), inter-
pretato da Joan Fontaine
e Cary Grant, nel quale è
magistralmente narrata
una vicenda sentimentale
inquietante. Lina (Joan
Fontaine) sospetta che
Johnnie, l’uomo brillante
ma spiantato che ha spo-
sato (Cary Grant), stia
tramando per ucciderla.
Ma è proprio così? Si
tratta di una fantasia pa-
ranoica della protagonista
o davvero Lina ha a che
fare con un pericoloso
narcisista perverso? Che
una Mostra d’Arte sia
ispirata proprio a un film
di Hitchcock non è un
caso, dato che il cinema
di Hitchcock si caratte-
rizza per una quasi as-
senza di dialogo, a favore
delle immagini, ben più
capaci di “parlare”. In
mostra, oltre a quelle di
Silvio Giordano, sono pre-
senti le opere di: Maria
Josè Arjona, Cristian
Avram, Raffaella Baldas-
sarre, Irene Balia, Marcela
Barceló, Janet Biggs, Tho-
mas Braida, Savina Ca-
pecci, Gianluca Capozzi,
Keren Cytter, Saghar Da-
eiri, Nezaket Ekici, Angelo
Farina, Orazio Garofalo,
Kate Gilmore, Niklas Gol-
dbach, Goldiechiari, Ra-
gnar Kjartansson, Selena
Leardini, Iva Lulashi, Ur-
sula Mayer, Marcello Ma-
loberti, Elisabetta Ma-
riuzzo, Masbedo, Marzia
Migliora, Ottonella Mo-
cellin - Nicola
Pellegrini,Jesse Mockrin,
Eugenia Mussa, Beatrice
Pediconi, Nunzio Paci,
Margaréta Petrzalovà,
Eleonora Picariello, Che-
ryl Pope, Julika Rudelius,
Giuliano Sale, Marta Sca-
vone, Mario Scetta, Ma-
rinella Senatore, Milena
Sgambato, Sebastiano So-
fia, Melati Suryodarmo,
Ian Tweedy, Sofie Tobiá-
sová, Roberta Toscano,
Eulalia Valldosera, Ulla
Von Brandenburg, Sophie
Whettnall.

Un filo diretto tra il pubblico e gli artisti
Oggi la last Call di Spettatori Attivi

La
locandina
della Call di
Spettatori
Attivi

POTENZA - È online la
Call Spettatori Attivi, pro-
getto multidisciplinare a
cura di Gommalacca Teatro
destinato a cittadini ap-
passionati e creativi della
città di Potenza. La call
rientra all’interno del pro-
getto di Residenze per
Artisti nei Territori Il filo
immaginario 2022/24 e in-
tende costituire un gruppo
di spettatori con una spic-
cata propensione verso la
scena creativa, performativa
e interdisciplinare. L’obiet-
tivo è quello di creare una
relazione diretta tra il pub-
blico e gli artisti ospitati
sul territorio, rafforzando
il senso di comunità e atti-
vando dei processi di ri-

flessione collettiva attraverso
la pluralità dei linguaggi
proposti. Quest’anno il pro-
getto Spettatori Attivi in-
tende coinvolgere attiva-
mente le nuove generazioni:
l’iniziativa è infatti una
delle azioni pilastro del

dossier di Potenza Capitale
dei Giovani 2024. I cittadini
e i giovani spettatori sele-
zionati lavoreranno dunque
sulla comprensione delle
logiche del processo arti-
stico, produttivo e logistico
di una compagine creativa,

e si confronteranno con
nuove realtà professionali.
La call resterà aperta fino
ad oggi. Per iscriversi oc-
corre inviare un messaggio
WhatsApp al numero
3933054088, includendo
nome, cognome, età e in-
dicando la parola chiave
Spettatori Attivi. Per aderire
al progetto sarà fondamen-
tale partecipare ai due ap-
puntamenti in presenza
previsti per il 23 e il 30
aprile, in programma alle
19 presso Uplatz, Spazio
civico e teatrale.

CULTURA 
SPETTACOLI
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Turris e Monopoli, tentativo di fuga dal Monterosi. Il Catania e i rossoblù costretti a guardarsi le spalle

15. POTENZA

41
37. MESSINA

38. Francavilla

14. CATANIA

42
37. SORRENTO

38. Benevento

17. MONOPOLI

39
37. CROTONE

38. Messina

16. TURRIS

4400
37. Monterosi

38. BRINDISI

18. FRANCAVILLA

33
37. Juve Stabia

38. POTENZA

19. MONTEROSI

3311
37. TURRIS

38. Foggia
* in MAIUSCOLO le gare in trasferta

Tanti dubbi per l’undici iniziale derivanti da una settimana caratterizzata da acciacchi fisici ed influenza

De Giorgio sfoglia la margherita
Il Potenza parte oggi per la trasferta di Messina con diverse incognite di formazione

Il tecnico del Potenza, Pietro De Giorgio (foto Acrocalcio)

POTENZA - Sette giorni,
due partite, un’intera sta-
gione. Per il Potenza si de-
cide tutto in 180 minuti:
salvezza o la roulette russa
dei play-out. Non ci sono
altre soluzioni, nessun’altra
via di fuga, un destino da
vivere con coraggio, per
Caturano e compagni, che
si troveranno ad affrontare
il momento più delicato
del campionato in piena
rivoluzione. Il ko di Foggia
ha lasciato sul campo
morti e feriti, perché la
partita designata per chiu-
dere il discorso salvezza
si è trasformata nella resa
dei conti. L’avventura di

Marchionni si è chiusa
senza gloria e con un eso-
nero inevitabile che ha
trascinato con sè il diesse
Varrà. E forse è stato pro-
prio l’addio del diesse a
lacerare l’animo di molti
giocatori, legatissimi al
dirigente calabrese, oltre
che della società che sem-
pre lo aveva difeso a spada.
Si guarda al futuro che va
necessariamente costruito
su un presente che si chia-
ma Messina. Il primo dei
due step legati ad una per-
manenza tutta da conqui-
stare con al timone mister
De Giorgio, uomo di fiducia
del club che, ancora una

volta, prende le redini
della squadra nel momento
più difficile. Al tecnico il
compito di cementare il
gruppo e raccogliere punti
preziosi per la salvezza di-
retta. Con qualche incon-
gnita di formazione. Non
sul modulo, che sarà il
consolidato 3-5-2, ma sugli
uomini. Settimana com-
plicata per il Potenza anche
dal punto di vista delle
defezioni con diversi gio-
catori alle prese con ac-
ciacchi fisici e con l’in-
fluenza ed ancora in dubbio
per la trasferta. Tra questi
Armini, Asencio e Volpe
mentre Saporiti e Hadzio-

smanovic dovrebbero es-
sere in campo tringendo i
denti. Scongiurato il peri-
colo di forfait da parte di
Alastra che ha recuperato
ed è tornato a pieno regime
già giovedì. In attacco si
gioca più di qualche chance
Di Grazia per partire dal
primo minuto. Oggi la par-
tenza per la Sicilia, prima
la conferenza stampa di
De Giorgio alle 12:30, in
diretta esclusiva su La
Nuova Tv al canale 82 del
digitale terrestre di Basi-
licata e Puglia, in streaming
su www.lanuova.net e tra-
mite app sulle smart tv di
ultima generazione.

BRINDISI                      SORRENTO                           2-0

MONTEROSI                 GIUGLIANO                          3-1

POTENZA                      FOGGIA                                0-3

CASERTANA                  PICERNO                              2-1

LATINA                         TURRIS                                 1-2

A. CERIGNOLA             V. FRANCAVILLA                  3-0

CATANIA                       MESSINA                              1-0

MONOPOLI                   TARANTO                             1-2

JUVE STABIA                 CROTONE                             1-1

AVELLINO                     BENEVENTO                         1-0

36° GIORNATA (13 APRILE 2024) SQUADRE                TOTALE    GIOCATE    V     N   P         V     N    P      V       N     P     F     S       F     S       F       SRETI      GIOCATORE          SQUADRA

I NUMERI DELLA SERIE C GIRONE C
I RISULTATI                           MARCATORI               CLASSIFICA      PUNTI     PARTITE     CASA             FUORI         TOTALE        CASA   FUORI   TOTALE

G
 O

 A
 L

BENEVENTO                    LATINA                               20/4 20,00
CROTONE                        MONOPOLI                        20/4 20,00
FOGGIA                           A. CERIGNOLA                   20/4 20,00
GIUGLIANO                     CASERTANA                       20/4 20,00
MESSINA                         POTENZA                           20/4 20,00
PICERNO                         BRINDISI                            20/4 20,00
SORRENTO                      CATANIA                            20/4 20,00
TARANTO                        AVELLINO                          20/4 20,00
TURRIS                            MONTEROSI                       20/4 20,00
V. FRANCAVILLA             JUVE STABIA                      20/4 20,00

37° GIORNATA

PRIMO TURNO PLAY-OFF NAZIONALI

PLAY-OUT

SECONDO TURNO PLAY-OFF GIRONE

SECONDO TURNO PLAY-OFF NAZIONALI

PROMOSSO IN SERIE B

PRIMO TURNO PLAY-OFF GIRONE

RETROCESSO IN SERIE D

JUVE STABIA                          75                36           12       6       0        9       6       3        21     12       3      26       5      27     16        53     21  

AVELLINO                               66                36             9       5       4      10       4       4        19       9       8      31     16      30     12        61     28  

BENEVENTO                            63                36           10       5       3        7       7       4        17     12       7      26     18      15     14        41     32  

CASERTANA                            61                36             9       6       3        7       7       4        16     13       7      23     20      22     15        45     35  

TARANTO * (-4)                      59                36           12       4       2        6       5       7        18       9       9      23     10      20     20        43     30  

PICERNO                                 57                36             9       6       3        6       6       6        15     12       9      27     12      24     25        51     37  

GIUGLIANO                            52                36             9       3       6        6       4       8        15       7     14      24     18      19     25        43     43  

LATINA                                    51                36             6       5       7        8       4       6        14       9     13      18     26      25     19        43     45  

CROTONE                               49                36             6       7       5        6       6       6        12     13     11      26     24      25     21        51     45  

FOGGIA                                  48                36             9       5       4        4       4     10        13       9     14      23     17      16     24        39     41  

A. CERIGNOLA                        47                36             7       6       5        3     11       4        10     17       9      25     19      24     26        49     45  

SORRENTO                             45                36             7       5       6        5       4       9        12       9     15      19     18      15     22        34     40  

MESSINA                                44                36             7       4       7        4       7       7        11     11     14      19     22      19     23        38     45  

CATANIA                                 42                36             7       6       5        4       3     11        11       9     16      20     15      16     20        36     35  

POTENZA                               41                36             8       5       5        2       6     10        10     11     15      24     22      12     23        36     45  

TURRIS                                   40                36             7       4       7        3       6       9        10     10     16      23     28      21     28        44     56  

MONOPOLI                             39                36             4       7       7        5       5       8          9     12     15      21     24      17     23        38     47  

V. FRANCAVILLA                     33                36             7       5       6        1       4     13          8       9     19      20     19        9     30        29     49  

MONTEROSI                           31                36             5       7       6        2       3     13          7     10     19      21     26      21     36        42     62  

BRINDISI * (-4)                       24                36             3       4     11        4       3     11          7       7     22      13     32      14     30        27     62  

  19         Patierno                Avellino
  19         Murano                  Picerno
  14         Curcio                    Casertana
  14         Gomez                   Crotone
  13         Malcore                 A. Cerignola
  13         Tumminello           Crotone
  13         Kanoute                 Taranto
  12         D'Andrea               A. Cerignola
  12         Starita                    Benevento
  12         Adorante               Juve Stabia
  12         Artistico                V. Francavilla
  11         Gori                       Avellino
  11         Montalto               Casertana
  11         Salvemini               Giugliano
  11         Ravasio                  Sorrento
  10         Candellone            Juve Stabia
  10         Caturano               Potenza
    9         Emmausso             Messina
    9         Vano                      Monterosi
    8         Di Carmine            Catania
    8         Fabrizi                    Latina
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* in MAIUSCOLO le gare in trasferta

Testa a testa tra Avellino e Benevento per il secondo posto. La Casertana spera nel podio, Taranto e Picerno in lotta per la quinta piazza

Il Latina è “tranquillo”, il Crotone quasi. Sorrento, Foggia, Cerignola e Messina si giocano l’ultimo posto play-off

8. LATINA

51
37. BENEVENTO

38. Taranto

9. CROTONE

49
37. Monopoli

38. AVELLINO

12. SORRENTO

45
37. Catania

38. CASERTANA

10. FOGGIA

48
37. Cerignola

38. MONTEROSI

11. CERIGNOLA

47
37. FOGGIA

38. Giugliano

13. MESSINA

44
37. Potenza

38. MONOPOLI
* in MAIUSCOLO le gare in trasferta

Fatta eccezione per gli infortunati “cronici” Vitali e Garcia, mister Longo può contare su tutta la rosa

Prossimo obiettivo, 60 punti
Con una vittoria contro il Brindisi il Picerno batterebbe il record di 59 della passata stagione

di DONATO VALVANO

PICERNO - Il quarto posto
sembra ormai un mirag-
gio dopo la sconfitta con-
tro la Casertana e allora
meglio concentrarsi su
obiettivi a portata di mano
come il record di punti.
E’ questo il prossimo
step del Picerno che do-
menica sera proverà a
issare la propria bandie-
rina nel punto più alto
da quando milita tra i
professionisti. I Longo
boys hanno totalizzato fi-
nora 57 punti a -2 da
quota 59 della passata
stagione e pertanto una
vittoria contro il Brindisi
permetterebbe ai rossoblù
di scrivere una nuova pa-
gina di storia tra i pro
prima di concentrarsi
sulla fase play off dove si
punterà a passare almeno
il primo turno. Una fase
quella degli spareggi pro-
mozione dove ci sarà bi-
sogno dell’apporto di tutti
i calciatori, cosa che non
è avvenuta negli ultimi
due mesi dove il tecnico
salernitano si è visto de-
pauperare la propria rosa
di tanti petali. La buona
notizia è che nelle ultime
settimane mister Longo
ha recuperato un po’ tutti
i suoi effettivi, Vitali e
Garcia a parte, e pertanto

potrà avere un ventaglio
di scelte maggiore rispetto
al recente passato. Contro
il Brindisi ci vorrà il Pi-
cerno dei giorni migliori
per superare una forma-
zione già retrocessa sì,
ma che non sta regalando
nulla a nessuno. Contro
gli adriatici non ci sarà
tra i pali Summa che
contro la Casertana è
stato espulso e pertanto
sconterà un turno di squa-
lifica. Al suo posto per-
tanto ci sarà Merelli. Da-

vanti a lui dovrebbe gio-
care la coppia centrale
formata da Gilli e Alle-
gretto, a destra potrebbe
esserci il ballottaggio No-
vella-Pagliai mentre a si-
nistra appare quasi del
tutto scontato l’impiego
di Guerra. A centrocampo,
Gallo rientrerà dalla squa-
lifica e pertanto dovrebbe
prendersi il posto da ti-
tolare. Al suo fianco Pi-
tarresi sembrerebbe es-
sere in leggero vantaggio
su Ciko che comunque

in questo segmento di
stagione sta fornendo del-
le buone prestazioni. Ap-
pare improbabile l’im-
piego di De Ciancio dal
primo minuto con l’ita-
lo-argentino che però po-
trebbe mettere del minu-
taggio nelle gambe a gara
in corso. In attacco Mu-
rano dovrebbe essere sup-
portato da Albertini sulla
trequarti destra, da San-
tarcangelo in zona cen-
trale e dal rientrante
Esposito sulla sinistra.
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Le ragazze
del Cmb
prima della
gara

Le lucane cadono a un passo dall’oro

Cmb, finale amara
La Coppa è del Pero
GENOVA - Nonostante l’amarezza della sconfitta
in finale il Cmb può dirsi soddisfatto per il
cammino in Coppa Italia. La Final Four di Genova
si chiude con l’argento al collo per le biancazzurre
di coach Rispoli. Giovedì sera le lucane si erano
imposte 3-2 in semifinale sulla Roma con le reti
di Ziero, Cenedese e Carrubba che valgono
l’accesso al confronto finale di ieri. In finale il
Cmb ha affrontato il Pero che in semifinale si era
imposto 4-3 sull’Atletico Chiaravalle. Il match de-
cisivo ha visto un Pero più concreto ed un Cmb
che è riuscita a dare speranza con la rete di
Cenedese ma le lombarde chiusono la contesa e
conquistano l’oro in virtù del 3-1, tris messo a
segno da una doppietta di Marino e Annese.

2. AVELLINO

66
37. TARANTO
38. Crotone

3. BENEVENTO

63
37. Latina
38. CATANIA

4. CASERTANA

61
37. GIUGLIANO
38. Sorrento

5. TARANTO

59
37. Avellino
38. LATINA

6. PICERNO

57
37. Brindisi
38. J. STABIA

Nella foto, il bomer rossoblù, Jacopo Murano (foto Az Picerno)
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Coach Lorizio: “I ragazzi hanno meritato di arrivare fino a questo punto della stagione e giocheranno su ogni pallone”

Rinascita, tutto in una notte
Lagonegro costretto alla vittoria per trascinare il San Donà in gara 3 e sognare le semifinali

CCaallcc iioo  aa  55  --   SSeerr iiee  BB

LAGONEGRO - Tutto in
una notte. Dentro o fuori.
La Rinascita Lagonegro
si gioca la permanenza
nei playoff alle 18 nella
sfida di ritorno contro il
San Donà di Piave. La
sconfitta di sette giorni
fa a Villa d’Agri (3-1) non
ha compromesso la qua-
lificazione alle semifinali,
ma domani è concesso
un solo risultato, la vit-
toria, per trascinare i ve-
neti a gara 3, eventual-
mente da giocare in casa
davanti ai propri tifosi.
La delusione è stata co-
cente, anche perchè i
ragazzi di Lorizio erano
partiti col piede giusto
vincendo il primo set,
poi sorpresi nei succes-
sivi tre, lì dove i veneti

Capitan Grossi: “Peccato non esserci ma sosterrò i miei compagni dalla tribuna”

Bernalda, scatta l’ora dei play-off
I rossoblù di Volpini impegnati nella doppia sfida contro Diaz Bisceglie
BERNALDA - Neanche il
tempo di festeggiare il
raggiungimento dei play
off dopo una strepitosa ri-
monta che per il Bernalda
è già tempo di scendere
in campo nella doppia
sfida contro la Diaz Bi-
sceglie. Sull’attuale mo-
mento in casa rossoblu si
è espresso il capitano Giu-
seppe Grossi che svela il
“segreto” dell’inversione
di tendenza in casa ber-
naldese che ha condotto
la squadra dalla zona play-
out a quella play-off. “Da
Mirto - afferma Grossi -
dopo lo svantaggio iniziale
di 4-0 è cambiato qualcosa
nella nostra squadra, inol-
tre è stato importante l’ar-
rivo di Boschiggia anche
se abbiamo perso un altro
elemento altrettanto im-
portante come Gallitelli.
E’ molto bello questo cam-
biamento che ha rappre-
sentato la svolta del cam-
pionato; sembra che in
ognuno di noi ci sia una
luce diversa probabilmente
siamo più convinti dei no-
stri mezzi”. Purtroppo a
causa dell’espulsione (per
doppia ammonizione) in-
cassata sabato scorso con-
tro il Castellana, il laterale
lucano salterà la prima
sfida degli spareggi play-
off: “L’ho vissuta malissimo
e ancora non ci credo - di-
chiara Grossi - pago dazio

per un’ingenuità; io cerco
di dare sempre il massimo
in campo e ci tenevo ad
aiutare i miei compagni
per vincere la sfida play-
off. L’espulsione può ca-
pitare ma non in questo
momento. Ho incassato
la prima ammonizione
perché ho commesso un
fallo tattico su un avver-
sario che aveva preso cam-
po magari avrei potuto
accompagnarlo ma in cam-
po non hai molto tempo
per pensare mentre in oc-
casione della seconda am-
monizione è stato furbo il
mio avversario in quanto
mi ha cercato. Dopo l’espul-
sione non sono andato in
tribuna a seguire la partita,
ho preferito restare negli
spogliatoi. Sono orgoglioso
dei miei compagni che
hanno dato l’anima, alla
fine il destino ha voluto
quello se ci fossi stato io
in campo non ci sarebbe
stato Luciano (Benedetto)

che ha segnato il 3-2. Cerco
di vedere sempre il lato
positivo delle cose perché
è brutto restare fuori in
una gara così importante
come quella dei play-off
soprattutto quando li rag-
giungi da protagonista e
per giunta da capitano.
Non è la prima volta che
raggiungo i play-off con il
Bernalda ma nella scorsa
occasione ero un under e
giocavo poco”. Per quanto
riguarda la Diaz Bisceglie,
Grossi dice: “E’ un ottima
squadra in lotta per vincere
il campionato fino alla
penultima giornata; è una
corazzata composta da
elementi validi e di spes-
sore che hanno una lunga
esperienza in questa ca-
tegoria e alcuni di loro
anche in categoria supe-
riore. Si giocherà su due
partite e ovviamente ser-
viranno delle grandi pre-
stazioni da parte nostra.
Dovremo restare concen-

trati per tutto l’arco di en-
trambi i match evitando
“scivoloni” come quello
capitato a me contro il
Castellana. Speriamo di
recuperare Gallitelli, al-
meno per una delle due
gare. Ad ogni buon conto
sarà importante l’aiuto di
tutti anche il mio che sto
sostenendo la squadra nel
corso degli allenamenti e
continuerò a farlo anche
durante la partita dalla
tribuna. Sono convinto
che disputeremo due ot-
time gare sperando di vin-
cere perché questo gruppo
se lo merita”. Il pensiero
finale è dedicato al bilancio
personale della stagione:
“Quest’anno il mister ha
puntato molto su di me,
Laurenzana e Benedetto;
Volpini ci ha aiutato molto
e personalmente queste
ultime due stagioni le ri-
corderò sempre. Lo scorso
anno è stato il mio primo
da protagonista mentre
quest’anno, oltre all’elevato
minutaggio, sono stato in-
vestito della responsabilità
della fascia da capitano.
Spero ovviamente che riu-
sciremo ad avanzare il
più possibile ai play off
ma a prescindere da que-
sto, l’annata appena con-
clusa la ricorderò sempre.
Non bisogna mai accon-
tentarsi perché si può
sempre andare oltre”.
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I biancoverdi ricevono il Muri Antichi

Basilicata Nuoto, scatta 
la volata per la salvezza

NAPOLI - Volata finale per
la Gruppo Macchia Basili-
cata Nuoto 2000 che, nel
primo dei tre turni che
mancano alla fine del cam-
pionato, attende alla piscina
Scandone la capolista Muri
Antichi, fischio d’inizio alle
13:30 sotto la direzione del
signor De Girolamo. La sal-
vezza diretta è ormai distante
cinque punti e il cammino
è reso ancora più difficile
dal sofferto pareggio di sette
giorni fa nel derby con il
San Mauro, ma il sette bian-
coverde farà di tutto per
conquistare punti anche in
una gara che, almeno sulla
carta, fa pendere la bilancia
in favore della compagine
siciliana. Ben nove successi
ed una sola sconfitta, oltre-
tutto subita proprio nel-
l’impianto napoletano contro
i Lions, per la squadra gui-
data da Scebba, pronta a
difendere la prima posizione
dal ritorno delle avversarie.
I ragazzi di Bruschini devono

ripartire dalla reazione mo-
strata nel quarto tempo del-
l’ultima partita, dove una
straordinaria rimonta è
stata interrotta solo sull’ul-
tima azione, e dalla presta-
zione mostrata nella gara
di andata, dove i biancoverdi
riuscirono a tenere testa
agli avversari fino alla fine.
“Conosciamo bene il valore
dei nostri avversari - sotto-
linea alla vigilia Giovanni
Russo, giovane centroboa
della formazione lucana -
hanno ottime individualità
e meritano l’attuale posizione
di classifica. La gara di an-
data ci deve però dare la
giusta spinta per giocarcela
fino alla fine. Conosciamo
le nostre qualità e sappiamo
che, giocando da squadra
come mostrato con il San
Mauro, possiamo mettere
in difficoltà qualsiasi av-
versario. Abbiamo altre tre
partite e faremo di tutto
per conquistare punti sal-
vezza”.

hanno mostrato più te-
nacia e attaccamento
alla partita. Nonostante
ciò il gruppo, dopo una
regular season di tutto
rispetto, ha meritato a
pieno titolo di giocarsi i
playoff. Ed è proprio sul-
l’aspetto mentale che Lo-
rizio ha concentrato i
suoi sforzi in settimana:
a San Donà sarà fonda-
mentale approcciare be-
ne la partita e tenere
sulla corda gli avversari,
lavorare sui fondamentali
sfruttando ogni minimo
errore. In gare da dentro
o fuori come questa sono
importanti i dettagli, e
Lorizio ne è pienamente
consapevole: “Metteremo
in campo tutto quello
che abbiamo per riportare

San Donà a casa nostra.
I ragazzi hanno meritato
di arrivare fino a questo
punto del campionato e
sono sicuro che non mol-
leranno neanche una
palla”. Il tecnico si affi-
derà come di consueto
alla verve offensiva del
miglior realizzatore del
campionato, Edvinas Va-
skelis, autore di 27 punti
nella sfida d’andata. Scal-
pitano anche Armenante
(15 punti) e Fioretti (8),
così come i centrali Mo-
linari e Pizzichini, le cui
parole sono un segnale
di speranza e fiducia per
l’intero gruppo: “Dome-
nica scorsa è stata la
classica partita
punto/punto dei playoff,
dove ogni singolo detta-

glio ha fatto la differenza.
Rispettiamo molto gli
avversari, ma il nostro
focus primario è limitato
a noi stessi. Per ribaltare
il risultato di gara 1 ser-
virà ancora più energia
e determinazione, il la-
voro sinergico del gruppo
risulterà fondamentale:
abbiamo lavorato inten-
samente tutta la stagione
per vivere momenti come
questi, quindi siamo nella
condizione di affrontare
la gara”. Chiavi del gioco
affidate al regista Lorenzo
Piazza, dietro a difendere
il sempre deciso Nicola
Fortunato, pronti all’oc-
correnza a dare il loro
contributo Nicotra, Bon-
giorno e il resto della
panchina.Un’esultanza della Rinascita Lagonegro
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(GERMANIA) - Opel ha svelato le prime im-
magini del nuovo Frontera. Il nuovo SUV diver-
tente e spazioso con il Blitz sarà disponibile fin
dall’inizio con motore elettrico a batteria, con
la possibilità per i clienti di optare anche per
motorizzazioni con tecnologia ibrida a 48 volt.
“Con la sua combinazione di design robusto,
spazio, soluzioni intelligenti e motori efficienti,
il nostro nuovo Opel Frontera si rivolge a
un’ampia platea di clienti che vogliono distin-
guersi dalla massa. Si adatta perfettamente al-
l’ambiente urbano e suburbano, offrendo allo
stesso tempo un’esperienza energica ai nostri
clienti”, ha dichiarato Florian Huettl, CEO di
Opel.
La silhouette verticale e le proporzioni uniche
del frontale del nuovo Opel Frontera combinano
un volume dell’abitacolo funzionale e spazioso
con un look espressivo molto audace e
deciso, ma moderno. Il nuovo logo Opel
“Blitz” celebra il suo debutto su un modello di
serie e si trova orgogliosamente al centro del-
l’Opel Vizor. Il “vizor” nero conferisce al frontale
di Opel Frontera un’identità unica e integra
perfettamente i fari Eco LED con abbaglianti
automatici e l’Opel Blitz centrale. Il Vizor è sup-
portato da un’apertura di raffreddamento tra-
pezoidale nel terzo inferiore e sottolinea
l’assetto solido e robusto della vettura. La
famosa “firma dell’ala” Opel risplende in un’in-
terpretazione moderna con tre blocchi di illu-
minazione separati da inserti in tinta con la car-
rozzeria. La vista laterale rivela un caratteristico

montante C, che divide visivamente l’ampio
abitacolo. Per il resto, i passaruota e i parafanghi
pronunciati piantano saldamente l’auto sulla
strada, conferendo al contempo al nuovo
arrivato un aspetto solido e moderno. L’aspetto
moderno continua negli interni, dove il design
intelligente incontra la praticità. Ampi decori
orizzontali sul cruscotto e sulle portiere allargano
visivamente l’abitacolo già arioso. Inoltre, il
tipico cruscotto Opel completamente digitale
Pure Panel con due display da 10 pollici e si-
stema di infotainment multimediale attende
gli occupanti ed è accattivante quanto il nuovo

volante, audace ed elegante. Opel segue coe-
rentemente la filosofia del massimo comfort
con la minima distrazione, con un’esperienza
d’uso pulita e detox per evitare qualsiasi forma
di stress digitale. Il nuovo arrivato si rivolge
anche a coloro che preferiscono affidarsi al
proprio dispositivo mobile, offrendo un’innovativa
stazione per smartphone opzionale. Dopo es-
sersi collegato alla stazione tramite un’app de-
dicata, lo smartphone dell’utente diventa il
pannello di controllo dell’infotainment del vei-
colo, interagendo anche con i pulsanti del vo-
lante. E Opel porta ancora una volta innovazioni

nei sedili a un’ampia gamma di clienti con il
nuovo Opel Frontera. La funzione brevettata
Intelli-Seat nei sedili anteriori, una fessura che
allevia la pressione sul coccige, garantisce un
comfort eccezionale anche durante i lunghi
viaggi in autostrada. Inoltre, i sedili non sono
solo riccamente lavorati e scolpiti, ma sono an-
che accattivanti grazie alle cuciture a contrasto.
I tessuti dei sedili sono disponibili anche in un
materiale riciclato completamente sostenibile.
Il fattore divertimento del nuovo arrivato è ul-
teriormente aumentato da una serie di soluzioni
intelligenti. Ad esempio, la ricarica dei dispositivi
mobili è più facile che mai con un caricabatterie
wireless raffreddato e due porte USB disponibili
nella parte anteriore e altre due porte USB di-
sponibili nella seconda fila. I dispositivi più
grandi che normalmente non avrebbero uno
spazio adeguato, come i tablet, possono
essere riposti in modo sicuro nella console
centrale grazie a una cinghia flessibile che li
tiene in posizione. Ulteriori aree di stivaggio
aperte in cabina fungono da svuotatasche con
un rivestimento in gomma che impedisce agli
oggetti si scivolare e sferragliare. I passeggeri
della seconda fila possono usufruire delle
tasche per smartphone integrate negli schienali
dei sedili anteriori. Inoltre, il nuovo Opel
Frontera convince per la sua capacità di carico.
Con i sedili posteriori in posizione, offre già
oltre 460 litri di spazio nel bagagliaio: con i
sedili abbattuti, la capacità aumenta fino a
1.600 litri.

Pagina in collaborazione con Italpress | MOTORI
A g e n z i a  d i  S t a m p a

ROMA - Dal lancio nel 2021,
sono già state vendute oltre
140,000 Dacia Spring in Europa.
Il 2023 è stato un anno record,
con 61.803 unità vendute nel
mondo ed un +26,4% rispetto
al 2022. È il terzo veicolo
elettrico più venduto a privati in
Europa, contribuendo a demo-
cratizzare questa tipologia di
mobilità. Con quasi 11 mila
unità vendute dal lancio in Italia,
Spring si è posizionata ai primi
posti delle auto elettriche più
apprezzate nel nostro paese,
confermato recentemente dalla
terza posizione sul podio delle
auto elettriche di segmento A
più vendute nel 2023. È dispo-
nibile in una gamma di 6 tinte,
tra cui le inedite Rosso Mattone
e Beige Safari. Presente di serie
sull’allestimento Expression, il
Media Control è un sistema
multimediale gestibile con i co-
mandi al volante che permette
di visualizzare le informazioni
multimediali e le chiamate tele-
foniche sul cruscotto digitale.
Nuovi dispositivi di assistenza
alla guida arricchiscono l’equi-
paggiamento e soddisfano le

ultime norme europee in termini
di sicurezza: frenata automatica
d’emergenza (urbana / periur-
bana con riconoscimento di
veicoli, pedoni, ciclisti e moto),
riconoscimento della segnaletica
stradale con avviso di supera-
mento del limite di velocità,
Sensori di parcheggio posteriori,
segnale di frenata d’emergenza,
avviso di superamento della
corsia (LDWS), assistenza al
mantenimento nella corsia
(LKA), sistema di monitoraggio
dell’attenzione del conducente
e chiamata d’emergenza (eCall).
Per facilitare la vita dei suoi
clienti, Dacia ha aggiunto anche
l’ingegnoso pulsante My Safety
che permette di accedere velo-
cemente alla gestione degli
ADAS preferiti. L’allestimento Ex-
treme, poi, offre di serie il V2L
(vehicle to load), ovvero la pos-
sibilità di alimentare o caricare
device elettrici esterni come
una bicicletta a pedalata assistita,
un monopattino elettrico, una
macchina da caffè o addirittura
un barbecue.  La motorizzazione
da 65 CV / 48 kW offre presta-
zioni superiori, confermate anche

dalla possibilità di passare da 0
a 100 km/h in meno di 14 se-
condi, ed è disponibile da oggi
anche in allestimento Expression.
Con un listino ancor più conte-
nuto e perfettamente centrata
sull’uso urbano, Nuova Spring
con il motore da 45 CV è
invece disponibile esclusiva-
mente in allestimento Expres-
sion.
Con una massa a vuoto di 984
kg nell’allestimento di vertice
Extreme, Nuova Spring è l’unica
auto 100% elettrica in Europa
a pesare meno di una tonnellata.
A parità di allestimento, il peso
dell’auto aumenta di soli 6 kg
(ossia + 0,6%) rispetto alla
precedente generazione, no-
nostante l’aggiunta di tanti nuovi
ADAS e il miglioramento delle
finiture e degli equipaggiamenti
di serie. Questi numeri sulla bi-
lancia, uniti all’efficienza della
motorizzazione, consentono a
Nuova Spring di registrare un
ottimo consumo energetico, al
di sotto dei 14,6 kWh/100 km,
con un TCO (costo di utilizzo)
contenuto. Nuova Spring si
adatta a tutti gli utilizzi: la

versione Business è pensata
per gli operatori del car sharing,
grazie alla predisposizione di
serie per l’utilizzo condiviso: a
questo si aggiungono caratteri-
stiche degli interni e degli esterni
che presentano materiali e pro-
tezioni che ne garantiscono una
maggiore durabilità. Infine, è
previsto di serie il sistema Media
Nav con telecamera di par-
cheggio.
Gli operatori professionali, come
gli artigiani e gli addetti alle con-
segne, necessitano di accesso
senza restrizioni ai centri urbani
e sempre più desiderano anche
una mobilità più pulita. Che sia

per le consegne dell’ultimo mi-
glio o, più in generale, per il tra-
sporto di carichi e volumi senza
emissioni in fase d’utilizzo, Nuo-
va Spring Cargo è la risposta
semplice e accessibile di DA-
CIA.
Grazie al pianale di carico po-
steriore, il volume interno è di
oltre 1.000 litri e la portata va
oltre i 350 kg, ed è presente un
allestimento pratico e funzionale
per i trasporti: di serie il nuovo
Media Live, in opzione la fun-
zionalità V2L (vehicle to load).
Viene prodotta direttamente in
fabbrica con omologazione N1
ed adotta una paratia divisoria

tra la parte anteriore e posteriore
e diversi anelli di fissaggio per il
carico. Entrambe le versioni,
Business e Cargo, possono
esser scelte in versione 45 CV
o 65 CV, per adattarsi al meglio
a differenti esigenze; nel caso
della versione da 65 CV è di
serie la presa per la ricarica
rapida DC. I prezzi vanno dai
17.900 euro per la versione 45
CV Expression, ai 19,900 per la
65 CV Extreme. Per le versioni
Business, il range varia dai
19.200 della 45 CV ai 20.200
della 65 CV. Per la versione
Cargo si va dai 18.900 dellla
45 cavalli ai 19.900 della 65.

OPEL, NUOVO SUV FRONTERA, 
ANCHE 100% ELETTRICO RUSSELSHEIM

ARRIVA IN ITALIA LA NUOVA
DACIA SPRING, 100% ELETTRICA
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IN ROSSO LE FARMACIE DI TURNO

FARMACIE

POTENZA

MATERA

Blasone Piazza Don Bosco n° 18    0971/1941935

Capizzi Piazza Europa n° 12     0971/444822

Caputi Via Isca del Pioppo n° 4    0971/1561092

Diamante Via Pretoria n° 165      0971/22532

Figliola Via Pretoria n° 265      0971/24945

Gugliemi C.da Bucaletto pref. API 12       0971/69315

Iura Via Anzio n° 14       0971/45438

Macchia Romana Via Giovanni XXIII n°3     0971/441609

Mallamo Via Enrico Toti n° 9/13     0971/473447

Malvaccaro Via Danzi n°29       0971/44199

Mancinelli Via Pretoria n° 207       0971/21067

Marchesiello Corso Garibaldi n° 92        0971/21179

Mattia Corvino  Via Tirreno n° 3      0971/53430

Peluso Via Vaccaro n° 326       0971/54517

Perri Piazza Matteotti, n° 12        0971/21148

Salus Via Consolini n°7     0971/441997

Savino Via Petrarca n° 5      0971/25447

San Gerardo Viale del Basento n°16    0971/470552  

Trerotola Via  F.S. Nitti      0971/47283

Vicario Via del Gallitello n° 104   0971/1940057

Coniglio Snc Via AscanioPersio n° 48      0835/333911

D’Aria Claudio Via XX Settembre n° 77      0835/332282

D’Aria Giuseppina V. Nazionale n° 238       0835/261728

Dinnella Via Cappuccilli n° 72     0835/314308

Guerricchio Via Don Sturzo n° 55/A      0835/264428

Materana Via Mattei n° 76     0835/309098

Miraglia Via dei Pesci, n° 48    0835/1975468  

Montesano Via Cappellutti  n° 61      0835/335921

Motta Antonietta Via Dante n° 33     0835/382338

Motta Silvia Via Ridola n° 16     0835/333341

Motta U. Ter. Via Nazionale  n° 120      0835/385632

Passarelli Via Annunziatella n° 76      0835/332752

Romeo  Via P. Vena n° 3/Bis      0835/333901

San Giuseppe Via la Martella n°33    0835/4050021

Uva Motta Snc Via Gravina n° 40      0835/264331

Vezzoso Via Lucania n° 289       0835/310004

Vivaldi Snc Piazzetta Vivaldi n° 29     0835/1654461

I VOSTRI AUGURI
INVIATE TESTO E FOTO 

all’indirizzo e-mail
poligrafici@lanuovadelsud.it

e verranno pubblicati in questa pagina

ILMETEO
IN BASILICATA

POTENZA:  min  4° -  max  14°

MATERA:   min  5° -  max  18°

MATTINA POMERIGGIO SERA NOTTE

Temperature

l'alta pressione cede rapidamente favorendo l'ingresso di aria più umida responsabile
di un peggioramento nella seconda parte del giorno con piogge in intensificazione
dalla serata. Nello specifico sull'Appennino cieli inizialmente poco o parzialmente nu-
volosi, ma con nubi in progressivo aumento e deboli piogge dal pomeriggio ; sul ma-
terano cieli inizialmente poco o parzialmente nuvolosi ma con nuvolosità in aumento
a partire dal pomeriggio; sul litorale ionico cieli in prevalenza sereni o poco nuvolosi
per l'intera giornata; sul litorale tirrenico nubi in progressivo aumento con deboli
piogge dal pomeriggio, in intensificazione in serata con rovesci anche a carattere tem-
poralesco. Venti moderati dai quadranti sud occidentali in rotazione ai quadranti sud
occidentali; Zero termico nell'intorno di 1950 metri. Mare mosso. 

Oggi inizierete casualmente a pensare a
qualcosa del vostro passato. Ciò vi
permetterà di sviluppare le vostre idee,
non fermatevi ai potenziali errori che
avete commesso...

ArieteAriete
21 MARZO - 2O APRILE

Non dovreste essere turbati dai disordini
che vi circondano. Rimanete concentrati
sui vostri obiettivi. Vi sentite di nuovo in
buona e sarà più facile abbandonare una
cattiva abitudine.

CancroCancro

Le persone che vi circondano saranno
sorprese dalla determinazione che
dimostrate nel raggiungimento dei vostri
obiettivi. Si consiglia l’allenamento sia dei
muscoli che del morale.

BilanciaBilancia
24 SETTEMBRE - 22 OTTOBRE

Consentite agli altri utenti coinvolti nella
conversazione di parlare senza essere
interrotti! Una sensazione di stanchezza
ostacola le vostre attività e la risposta è
nella vostra alimentazione.

CapricornoCapricorno
21 DICEMBRE - 20 GENNAIO

Provocherete vivaci reazioni dalle
persone oggi. Le vostre parole saranno
abbastanza pungenti, ricordate che il
silenzio è d’oro. Dando così tanto di voi
stessi, vi stancate in modo totale.

GemelliGemelli
21 MAGGIO - 22 GIUGNO

Gli sviluppi nelle relazioni che vi circondano
vi daranno una sensazione di benessere
interiore. L’amicizia riscalda il vostro
cuore. Avete bisogno di esercitare attività
sportive per riscaldare la “macchina”

VergineVergine
24 AGOSTO - 23 SETTEMBRE

L’atmosfera è spensierata e vi date a
nuovi piaceri senza perdere la testa. Vi
sentite in forma per attaccare il vostro
stile di vita quotidiano, ma dovreste anche
pensare a riequilibrare la vostra dieta.

SagittarioSagittario

Il buon umore prevarrà e sarete bravi a
essere ricettivi a chi vi circonda. Conce-
detevi pause, in quanto non vi curate
abbastanza bene del vostro fisico. Attenti ai
crampi muscolari e ai movimenti sbagliati.

PesciPesci

Sarete completamente presi da pensieri e
sogni ad occhi aperti, e sarete totalmente
ispirati a realizzarli. Avete fatto troppo, la
stanchezza può giocare brutti scherzi.
Ricaricate le batterie.

ToroToro
21 APRILE - 20 MAGGIO

Ci sono discussioni interessanti in vista.
Non esitate a ottenere una consulenza
legale. Non fatevi coinvolgere dai bisogni
altrui, andrebbe a vostro discapito. Non
ve lo potete permettere.

LeoneLeone

Non avrete paura di assumere rischi e
non vi farete scrupoli nel farlo. Fate le
cose a modo vostro.

ScorpioneScorpione
23 OTTOBRE - 22 NOVEMBRE

Dovrete percorrere una lunga strada
prima di trovare un punto d’intesa con le
persone che vi sono vicine per quanto
riguarda i vostri piani. Potete mantenere
la calma per uscire all’aria aperta

AcquarioAcquario
21 GENNAIO - 20 FEBBRAIO

OROSCOPO DEL GIORNO

21 FEBBRAIO - 20 MARZO

23 GIUGNO - 22 LUGLIO 23 LUGLIO - 23 AGOSTO

23 NOVEMBRE - 20 DICEMBRE

Polizia fino alle 23 al San Carlo e telecamere 
per sventare furti di medicinali a Venosa

La sanità che viola le norme
E inventa magie salva conti

Il film di Papaleo “Scordato” 
fa il botto e a Tito arrivano 

in sala tre attori protagonisti

Un frame
del film

A PAG. 17

Il tavolo in prefettura sulla sicurezza nei
presidi sanitari. A PAGINA 10

Uniti per ridare vita al centro storico

Il futuro di Stellantis

Cittadini 
e associazioni
scendono 
in campo
Parte il progetto
“Potenza 2024”

Area di crisi
complessa, 
le reazioni 
dei sindacati
La Cgil: “Venti
milioni sono
insufficienti, 
la Regione faccia 
la sua parte” 
La Cisl: “Ora una
cabina di regia”

A PAGINA 11

A PAGINA 9

La sede
dell’Asp di
via Torraca
a Potenza

ALLE 
PAGINE
2 E 3

Il caso dell’Asp con il direttore sanitario e dg ancora
in sella nonostante l’età da pensione. La Cisl: “Bardi,
le regole si rispettano”. Gli utili pregressi delle Asl
per coprire i buchi finanziari ed evitare il default

A PAGINA 5

Entrano nel vivo le iniziative per il Centenario del sindaco-poeta

L’attualità dell’Umanesimo di Scotellaro 
per risolvere le crisi contemporanee

Serie C. Potenza, al Viviani non solo calcio ma anche cultura
L’area relax dello stadio
diventa sede distaccata
del Polo Bibliotecario
di Potenza aperta alla città

NELLO SPORT

ALLE PAGINE 6 E 7

Giro d’Italia. Presentata la tappa di Melfi
Il Comune federiciano ha
reso note le attività
collaterali all’evento
della corsa ciclistica

NELLO SPORT
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A Genzano l’accordo salta al fotofinish. E tra un anno ci sono le Regionali

Centrodestra diviso nelle roccaforti rosse
Comunali, FdI e Lega da avversari contro il centrosinistra a Lavello

UN ANNO FA...I VOSTRI AUGURI

Noemi Pia Sabia

Neo laureata
in ingegneria
Ambientale 

Hai costruito
il tuo futuro 
su solide basi

Un fortissimo
abbraccio

Tua sorella Denise
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